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L’affidamento in house a società di capitali dei servizi 
pubblici locali a rilevanza economica avviene alle 
seguenti condizioni:

• il capitale sociale delle Società è interamente 
pubblico;

• gli Enti, titolari dell’intero capitale sociale delle 
Società affidatarie, esercitano su di esse un 
controllo analogo a quello esercitato sui propri 
servizi;

• le Società realizzano la parte più importante della 
propria attività con l’Ente o gli Enti pubblici che 
la controllano;

Servizi in House
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Servizi in House

• L’apertura del capitale sociale, anche solo futura e 
potenziale, a soci privati ovvero ad altri soci 
pubblici diversi dalle amministrazioni affidanti in  
house, altera l’influenza dominante sulla società e 
fa venir meno il controllo analogo.
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Servizi in House

• TAR FRIULI VENEZIA GIULIA N. 634 DEL 15.07.05;

• TAR LAZIO SEZ. II TER N. 9988 DEL 16.10.07;

• CORTE CONTI SEZ. LOMBARDIA N. 46 DEL 
17.10.07;

• CORTE DI GIUSTIZIA SEZ. II CAUSA 371/05 DEL 
17.07.08;

• CONSIGLIO DI STATO SEZ. VI N. 3499 DEL 
11.07.08;

• CONSIGLIO DI STATO SEZ. V N. 4080 DEL 25.08.08

Giurisprudenza
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Servizi in House

• CONSIGLIO DI STATO SEZ. V N. 1365 DEL 09.03.09;

• CONSIGLIO DI STATO SEZ. V N. 5082 DEL 26.08.09

Giurisprudenza
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Individuazione della natura pubblica delle società

E’ di natura pubblica (con responsabilità e 

regole gestionali degli Enti) l’organismo che 

indipendentemente dalla forma giuridica 

assunta:

• utilizza per lo svolgimento della sua attività

in  prevalenza risorse pubbliche;

• ha l’affidamento del servizio, da parte 

dell’Ente territoriale, “in house”.
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La giurisprudenza in merito:
• Regolamento CE del Consiglio 25.06.96 n. 2223/96;
• Cassazione civile, sezione unica, 22.12.2003 n. 19667;
• Corte dei Conti, sezione I, 03.11.2005 n. 356;
• Consiglio di Stato, sezione VI, 23.01.06 n. 182;
• Consiglio di Stato, sezione IV, 30.01.06 n. 308;
• Corte costituzionale 19.12.03 n. 363.

Individuazione della natura pubblica delle società
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• Testo Unico 2578 del 1925: che prevedeva che l’Ente 

poteva gestire i servizi pubblici locali attraverso:

• l’azienda speciale che poteva essere:

• azienda semplice per la gestione di un solo 

servizio;

• azienda cumulativa per la gestione di più

servizi;

• azienda consortile per la gestione di uno o più

servizi da parte di più enti;

Servizi pubblici locali

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 88



• in economia quando per le modeste dimensioni o 
per le caratteristiche del servizio non sia 
opportuno costituire una istituzione o una 
azienda;

• in concessione a terzi quando sussistono ragioni 
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

• a mezzo di azienda speciale anche per la gestione 
di più servizi di rilevanza economica ed 
imprenditoriale;

• a mezzo di istituzione per l’esercizio di servizi 
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

Servizi pubblici locali
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• Legge 448/2001 (Legge Finanziaria 2002, art. 35) ha 
sostituito l’art. 113 del TUEL con un articolo 
disciplinante “ i servizi locali di rilevanza industriale”
ed ha inserito l’art. 113-bis “i servizi locali privi di 

rilevanza industriale”. 

Servizi pubblici locali
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La Corte Costituzionale con la Sentenza n. 272/2004 
ha abrogato l’art. 113-bis dichiarandolo 
incostituzionale in quanto “ il titolo di legittimazione 
per gli interventi del legislatore statale costituito dalla 
tutela della concorrenza non è applicabile a questo tipo 
di servizi, proprio perché in riferimento ad essi non esiste 
un mercato concorrenziale”.

Quindi i servizi pubblici locali privi di rilevanza  
economica restano senza una specifica disciplina.

La stessa sentenza ha invece confermato l’art. 113.

Servizi pubblici locali
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Il servizio pubblico è costituito dalle prestazioni che 

vengono fornite per soddisfare direttamente ed in via 

immediata le esigenze della collettività o del singolo 

utente. 

In tal senso si sono pronunciati il TAR della Lombardia, 

sez. Brescia, con la sentenza n. 1373 del 27.12.2007 e e 

il TAR del Lazio, sez. II con la sentenza n. 5192 del 

05.06.2007.  

Individuazione dei Servizi pubblici locali
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Può essere:

• gratuito (servizio di illuminazione);

• con pagamento di una tariffa (servizio di raccolta 

rifiuti);

• rivolto alla  collettività nel suo insieme;

• rivolto a coloro che ne facciano specifica richiesta 

(servizi a domanda individuale).

Individuazione dei Servizi pubblici locali
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Si riporta una tabella elaborata dall’ANCI nel corso di 

uno studio condotto sullo stato del processo di 

esternalizzazioni delle funzioni dei servizi pubblici 

locali.

Individuazione dei Servizi pubblici locali
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Servizi rivolti alla pubblica 
amministrazione (che non 

sono definibili SPL e si 
pongono al di fuori della 
disciplina dell’art. 113 del 

TUEL)

Servizi a rilevanza economica
(art. 113 TUEL)

Servizi a rilevanza non 
economica (senza una 

normativa di riferimento dopo 
l’abrogazione dell’art. 113 bis 

del TUEL)

1. Pulizie interne 
2. Manutenzione verde pubblico 
3. Illuminazione pubblica
4. Manutenzione strade 
5. Manutenzione edifici (case, 

scuole,ecc) 
6. Progettazione dei lavori 

pubblici 
7. Direzione dei lavori pubblici 
8. Formazione del personale 
9. Edilizia residenziale pubblica 

- costruzione 
10. Legale/contenzioso 
11. Vigilanza e sicurezza del 

patrimonio comunale 
12. Gestione entrate tributarie 
13. Edilizia residenziale pubblica 

- gestione 
14. Allestimenti mostre e impianti 

temporanei di pubblico 
spettacolo 

15. Informatica 
16. Riproduzione stampati 
17. Gestione sito web 
18. Progettazione urbanistica

1. Raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani

2. Affissioni e pubblicità
3. Servizio idrico integrato 
4. Assistenza domiciliare 
5. Refezione scolastica
6. Trasporti pubblici locali 
7. Distribuzione gas 
8. Trasporto scolastico 
9. Gestione parchimetri
10. Strutture residenziali e di 

ricovero per anziani 
11. Onoranze funebri 
12. Servizi cimiteriali 
13. Farmacie comunali 
14. Distribuzione energia elettrica 
15. Servizi di riabilitazione 
16. Gestione asili nido 
17. Facchinaggio
18. Gestione inceneritore 

1. Piscina comunale 
2. Campi di calcio 
3. Stadio comunale 
4. Soggiorni estivi e/o invernali 

per anziani 
5. Palazzetti dello sport 
6. Palestre comunali 
7. Informagiovani
8. Soggiorni estivi e/o invernali 

per ragazzi 
9. Gestione parchi comunali
10. Teatri
11. Informazione e accoglienza 

turistica 
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La qualificazione dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica dipende dai processi produttivi, dal mercato e 

dal contesto e, quindi, non può essere predeterminata.

Di volta in volta, con riferimento al singolo servizio da 

espletare, da parte dell’ente stesso, considerando 

l’impatto che il servizio stesso può avere sul contesto 

dello specifico mercato concorrenziale di riferimento e ai 

suoi caratteri di redditività e autosufficienza economica.

QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI 
DI RILEVANZA ECONOMICA

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 195 DEL 11.05CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 195 DEL 11.05.09.09
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Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

CONSIGLIO DI STATO, SEZIONE V, SENTENZA N. 6529 DEL 10.09.2010

QUALIFICAZIONE E RILEVANZA ECONOMICAQUALIFICAZIONE E RILEVANZA ECONOMICA

Spetta all’ente locale titolare del servizio

È essenziale per poter determinare la disciplina regolativa di riferimento 

Il criterio sostanzialistico stabilisce la 
qualificazione del servizio pubblico locale 

in base alla capacità del modello 
organizzativo, di tipo imprenditoriale, di 

produrre utili

Il criterio relativistico si basa sulla verifica 
delle modalità di sviluppo del servizio, 

senza considerare il modello organizzativo 
e la capacità di produrre utili

E’ il principio prevalente che fornisce elementi utile a qualificare un servizio pubblico 
locale come privo di rilevanza economica:

- quadro economico comportante costi contenuti per gli utenti e la copertura dei costi 
sociali per garantire gli utenti deboli; 

- mercato inadeguato capace di apportare soluzioni economicamente vantaggiose; 
- vincoli normativi in ordine all’erogazione del servizio per garanzie di tutela sociale.
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Non possono svolgere 
prestazioni a favore di altri 
soggetti pubblici o privati, 
né in affidamento diretto né

con gara

LIMITAZIONI per le Società a capitale interamente pubblico o 
misto, costituite o partecipate dalle Regioni ed Enti Locali che 
hanno quale attività la produzione di beni e servizi strumentali 

all’attività di tali Enti con esclusione dei servizi pubblici locali

ART. 13 DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LEGGE 0ART. 13 DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LEGGE 0 4.08.06 N. 248 E 4.08.06 N. 248 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE L. 23.07.2009 N. 99/2009SUCCESSIVE MODIFICHE L. 23.07.2009 N. 99/2009

Operare con gli Enti  
costituenti, partecipanti o 

affidanti

Non possono partecipare ad 
altre Società ed Enti aventi 
sede nel territorio nazionale

Devono avere un oggetto 
sociale esclusivo
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L’attività strumentale è individuata quale prestazione 
erogata direttamente a favore dell’ente pubblico. 
Il TAR Lombardia, sez. Brescia, con la sentenza n. 
1373 del 27.12.2007 ha identificato la gestione esterna 
dell’attività strumentale dell’Ente “….. con il termine 
“Outsourcing", ossia "approvvigionamento esterno", 
per lo svolgimento di alcune fasi del processo 
produttivo che l’impresa ritiene più vantaggioso affidare 
a soggetti esterni anziché gestire direttamente 
attraverso la propria organizzazione aziendale.”

DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LE GGE 04.08.06 DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LE GGE 04.08.06 N. 248N. 248

Articolo 13
L’ATTIVITA ’ STRUMENTALE
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Il TAR Lazio, sez. II, con la sentenza n. 5192 del 
05.06.2007 afferma che “possono definirsi strumentali
all’attività di tali enti in funzione della loro attività, […] tutti 
quei beni e servizi erogati da società a supporto di 
funzioni amministrative di natura pubblicistica di cui resta 
titolare l’ente di riferimento e con i quali lo stesso ente 
provvede al perseguimento dei suoi fini istituzionali.
Le società strumentali sono, quindi, strutture costituite 
per svolgere attività strumentali rivolte essenzialmente 
alla pubblica amministrazione e non al pubblico ….”

DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LE GGE 04.08.06 DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LE GGE 04.08.06 N. 248N. 248

Articolo 13
L’ATTIVITA ’ STRUMENTALE
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Il TAR del Veneto, sez. I, con la sentenza n. 788 del 

2008 afferma che sussiste carattere di strumentalità

quando le attività che le società sono chiamate a 

svolgere sono rivolte agli stessi enti promotori, o 

comunque azionisti della società, per potenziare le 

funzioni di competenza degli enti locali territoriali 

secondo l'ordinamento amministrativo. 

DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LE GGE 04.08.06 DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LE GGE 04.08.06 N. 248N. 248

Articolo 13
L’ATTIVITA ’ STRUMENTALE
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DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LE GGE 04.08.06 DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LE GGE 04.08.06 N. 248N. 248

Articolo 13
L’ATTIVITA ’ STRUMENTALE

Appalto di un 
servizio ad una 
società a capitale 
pubblico

Servizio pubblico

Servizio non 
pubblico (e cioè
servizio 
strumentale)

Se la società opera 
a favore dell’ente 
pubblico

E’ possibile 
l’affidamento del 
servizio alla 
società

HOUSEE/O PPPI.

Se la società opera 
nei confronti di 
terzi

E’ possibile 
l’affidamento

Non è possibile 
l’affidamento
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Le Società interessate

ART. 13 DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LEGGE 0ART. 13 DECRETO LEGGE 04.07.2006 N. 223 CONVERTITO NELLA LEGGE 0 4.08.06 N. 248 E 4.08.06 N. 248 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE L. 23.07.2009 N. 99/2009SUCCESSIVE MODIFICHE L. 23.07.2009 N. 99/2009

possono essere scorporate 
anche costituendo una 

separata Società

cessano le attività non 
consentite

possono essere cedute, 
nel rispetto delle 

procedure ad evidenza 
pubblica, a terzi

Scadenza 4 gennaio 2010 

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

i contratti relativi alle attività non cedute o scorporate 
perdono efficacia
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Dichiara la legittimità dell’art. 13 del “Decreto Bersani”

“Tali disposizioni sono fondate sulla distinzione tra attività

amministrativa in forma privatisticae attività d'impresa di enti 

pubblici. L'una e l'altra possono essere svolte attraverso società

di capitali, ma le condizioni di svolgimento sono diverse. Nel 

primo caso vi è attività amministrativa, di natura finale o 

strumentale, posta in essere da società di capitali che operano 

per conto di una pubblica amministrazione. Nel secondo caso, 

vi è erogazione di servizi rivolta al pubblico (consumatori o 

utenti), in regime di concorrenza.”

CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 

Articolo 13

GIURISPRUDENZAGIURISPRUDENZA
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La Corte individua nell’art. 13 la finalità di “separare le 

due sfere di attivitàper evitare che un soggetto, che svolge 

attività amministrativa, eserciti allo stesso tempo attività

d'impresa, beneficiando dei privilegi dei quali esso può 

godere in quanto pubblica amministrazione.”

CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 

Articolo 13

GIURISPRUDENZAGIURISPRUDENZA
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In merito allIn merito all’’ operativitoperativitàà delldell’’ art. 13, la Corte sostiene che art. 13, la Corte sostiene che 

esso non nega nesso non nega néé limita la libertlimita la libertàà di iniziativa economica di iniziativa economica 

degli enti territoriali ma riconosce legittimo il vincolo degli enti territoriali ma riconosce legittimo il vincolo 

posto dal Legislatore nel senso che posto dal Legislatore nel senso che ll ’’ attivitattivitàà dd’’ impresa impresa 

deve essere svolta deve essere svolta ““ distintamente dalle proprie funzioni distintamente dalle proprie funzioni 

amministrative, rimediando a una frequente commistione amministrative, rimediando a una frequente commistione 

[[ ……] distorsiva della concorrenza.] distorsiva della concorrenza.””

CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 

GIURISPRUDENZAGIURISPRUDENZA

Articolo 13
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In merito alla capacitIn merito alla capacitàà che la norma riesca a perseguire tali che la norma riesca a perseguire tali 

finalitfinalitàà, la stessa Corte osserva che:, la stessa Corte osserva che:

•• le disposizioni che le disposizioni che ““ impediscono alle societimpediscono alle societàà in in 

questione di operare per questione di operare per soggetti diversi dagli enti soggetti diversi dagli enti 

territoriali soci o affidantiterritoriali soci o affidanti, imponendo di fatto una , imponendo di fatto una 

separazione societariaseparazione societaria, e obbligandole ad avere un , e obbligandole ad avere un 

oggetto sociale esclusivo oggetto sociale esclusivo [[ ……] mirano ad assicurare la ] mirano ad assicurare la 

paritparitàà nella competizione, che potrebbe essere alterata nella competizione, che potrebbe essere alterata 

dall'accesso di soggetti con posizioni di privilegio in dall'accesso di soggetti con posizioni di privilegio in 

determinati mercatideterminati mercati”” ;;

CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 

Articolo 13

GIURISPRUDENZAGIURISPRUDENZA
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•• ““ il il divieto di detenere partecipazioni divieto di detenere partecipazioni in altre societin altre societàà o o 

enti [enti [……] ] èè complementare rispetto alle altre complementare rispetto alle altre 

disposizioni consideratedisposizioni considerate”” per per ““ evitare che le societevitare che le societàà

in questione svolgano indirettamente, attraverso in questione svolgano indirettamente, attraverso 

proprie partecipazioni o articolazioni, le attivitproprie partecipazioni o articolazioni, le attivitàà loro loro 

precluse.precluse.””

Sarebbe, quindi, solo vietato detenere partecipazioniSarebbe, quindi, solo vietato detenere partecipazioni

in societin societàà o enti che operino in settori preclusi alleo enti che operino in settori preclusi alle

societsocietàà stesse. stesse. 

CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 CORTE COSTITUZIONALE SENTENZA N. 326 DEL 01.08.08 

Articolo 13

GIURISPRUDENZAGIURISPRUDENZA

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 2929



DECISIONE N. 17 DEL CONSIGLIO DI STATO DEL 4 AGOSTO  2011 DECISIONE N. 17 DEL CONSIGLIO DI STATO DEL 4 AGOSTO  2011 
SULLSULL ’’ APPLICAZIONE DELLAPPLICAZIONE DELL ’’ ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 248/2006 ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 248/2006 –– DECRETO BERSANIDECRETO BERSANI

Amministrazione Pubblica

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 3030

Partecipata dell’Amministrazione Pubblica

Le società partecipate di terzo livello, che operano come gestori di servizi 
strumentali, sono assoggettate agli stessi limiti di attività previsti dalla 

normativa che le controllano (art. 13 Legge 248/2006)

Controllata della partecipata

Attività I livello

Attività II livello

Attività III livello



Le Società controllate direttamente e indirettamente

sciolte entro il 31 dicembre 
2013

dalle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs 
165/2001

che nel 2011  hanno realizzato a favore delle PA prestazioni di 
servizi per un volume di affari superiore al 90% 

devono essere  
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 1 ART. 4 COMMA 1 

alienate totalmente  le 
partecipazioni con 

procedura ad evidenza 
pubblica entro il  30 giugno 

2013



sciolte entro il 31 dicembre 2013
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atti e operazioni esenti da imposizione fiscale ad esclusione 
dell’IVA e le imposte ipotecarie e di registro sono a tassa 

fissa
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contestuale assegnazione del servizio per 5 anni non 
rinnovabili dal 1° gennaio 2014
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 1ART. 4 COMMA 1

alienate totalmente le partecipazioni con procedura ad 
evidenza pubblica entro il  30 giugno 2013

Bando di gara

Elemento rilevante di valutazione dell’offerta la tutela 
occupazionale
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contestuale assegnazione del servizio per 5 anni non 
rinnovabili dal 1° gennaio 2014
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 1ART. 4 COMMA 1

alienate totalmente le partecipazioni con procedura ad 
evidenza pubblica entro il  30 giugno 2013

Bando di gara

Elemento rilevante di valutazione dell’offerta la tutela 
occupazionale
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Ricevere affidamenti 
diretti di servizi 

3535

DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 2ART. 4 COMMA 2

Se l’Amministrazione non procede allo scioglimento o alienazione 

Le Società dal 1° gennaio 2014 non possono 

Acquisiscono i servizi strumentali solo con gara o con convenzioni 
Consip

Fruire del rinnovo di 
affidamenti di cui sono 

titolari
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 3ART. 4 COMMA 3

Le disposizioni del comma 1 non si applicano

alle Società che 
svolgono servizi di 
interesse generale 

anche aventi 
rilevanza economica 

alle Società che svolgono 
prevalentemente compiti 
di centrali di committenza 
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 3ART. 4 COMMA 3

Le disposizioni del comma 1 non si applicano

alle Società che gestiscono banche dati strategiche per il 
conseguimento di obiettivi economico-finanziari per esigenze di 

tutela della riservatezza e sicurezza dei dati e per assicurare 
l’efficacia dei controlli sull’erogazione degli aiuti comunitari del 
settore agricolo (DPCM Presidente del Consiglio dei Ministri)  
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 3ART. 4 COMMA 3

Le disposizioni del comma 1 non si applicano

qualora per le peculiari caratteristiche economiche, sociali, 
ambientali e geomorfologiche del contesto , anche territoriale, 
di riferimento non sia possibile per l’amministrazione pubblica 

controllante un efficace e utile ricorso al mercato.

l’amministrazione pubblica  predispone un’analisi del mercato e 
trasmette una relazione contenente  gli esiti della predetta 

verifica all’Autorità garante della concorrenza e del mercato per 
l’acquisizione del parere vincolante da rendere entro 60 giorni 
dalla ricezione della relazione che deve essere comunicato alla 

presidenza del Consiglio dei Ministri 
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 3ART. 4 COMMA 3 --SEXIESSEXIES

Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della Legge di 
conversione  (13.11.2012)

Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 possono 
predisporre appositi piani di ristrutturazione e razionalizzazione 

delle Società controllate

i piani devono essere approvati dal Commissario straordinario 
per la razionalizzazione della spesa per acquisto di beni e 

servizi e devono prevedere attività coerenti con le funzioni ex 
art. 118 della Costituzione che possono essere riorganizzate e 

accorpate  attraverso società che rispettano le norme in materia 
di in house providing  
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 3ART. 4 COMMA 3 --SEXIESSEXIES

I termini di cui al comma 1 sono prorogati per il tempo necessario 
all’attuazione del piano di ristrutturazione e razionalizzazione con
decreto del presidente del Consiglio dei Ministri  di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle finanze su proposta del Commissario 
straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisto di beni 

e servizi 
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 4ART. 4 COMMA 4

I consigli di amministrazione delle Società di cui al comma 1 
(Società Strumentali) 

Devono essere composti da 
non più di 3 membri di cui 2 

dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza 

Partecipazioni dirette Partecipazioni indirette

Devono essere composti da 
non più di 3 membri di cui 2 

dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza o della società
controllante a partecipazione 

diretta
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 4ART. 4 COMMA 4

Il terzo membro svolge funzioni di amministratore delegato

I dipendenti dell’amministrazione titolare  della partecipazione  o 
di poteri di indirizzo e vigilanza o della società controllante a 

partecipazione diretta 

hanno l’obbligo di riversare i relativi compensi 
all’amministrazione  ove riassegnabili, in base alle vigenti 
disposizioni, al fondo per il finanziamento del trattamento 

economico accessorio, e alle società di appartenenza



Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 4343

DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 4ART. 4 COMMA 4

È consentita la nomina di un amministratore unico 

La presente disposizione si applica con decorrenza dal primo 
rinnovo dei consigli di amministrazione successivo alla data di 

entrata in vigore del presente decreto
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 9ART. 4 COMMA 9

A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2015 alle Società di cui al comma 1 

si applicano le disposizioni limitative delle assunzioni previste per 
l’amministrazione controllante  

Salva l’applicazione più restrittiva di quanto sopra indicato 
continua ad applicarsi l’art. 18, comma 2 del D.L. 112/2008

Sino alla data di entrata in vigore del presente decreto resta fermo 
quanto previsto dall’art. 9, comma 29 del D.L. 78/2010  
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 10ART. 4 COMMA 10

A decorrere dall’anno 2013 le Società di cui al comma 1
(Società Strumentali) 

possono avvalersi di personale a tempo determinato e collaboratori 
coordinati e continuativi nel limite del 50% della spesa sostenuta 

nell’anno 2009
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 11ART. 4 COMMA 11

A decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2014 le 
Società di cui al comma 1 (Società Strumentali) 

il trattamento economico complessivo, compreso quello accessorio,  
dei singoli dipendenti delle Società di cui al comma 1 non può 

superare quello ordinariamente spettante per l’anno 2011
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 12ART. 4 COMMA 12

Le amministrazioni vigilanti verificano sul rispetto dei vincoli di 
cui ai commi precedenti

Gli amministratori esecutivi e i dirigenti responsabili della società
rispondono di danno erariale per le retribuzioni e i compensi erogati 

in virtù dei contratti stipulati

in caso di violazione
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 13ART. 4 COMMA 13

Le disposizioni del presente articolo non si applicano

alle S.p.a. a totale partecipazione 
pubblica autorizzate a prestare il 
servizio di gestione collettiva del 

risparmio

alle società quotate in borsa e 
alle loro controllate



Vieta alle amministrazioni Vieta alle amministrazioni 
pubbliche (di cui al comma 2, pubbliche (di cui al comma 2, 
delldell’’ articolo 1 del D.Lgs. 30.03.01, articolo 1 del D.Lgs. 30.03.01, 
N. 165)  di costituire  societN. 165)  di costituire  societàà
aventi per oggetto attivitaventi per oggetto attivitàà di di 
produzione di beni e di servizi produzione di beni e di servizi 
non strettamente necessarie per il non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie perseguimento delle proprie 
finalitfinalit àà istituzionali, e neanche istituzionali, e neanche 
mantenere o assumere mantenere o assumere 
partecipazioni partecipazioni direttamentedirettamente
anche di minoranza in tali societanche di minoranza in tali societàà..

Art. 3 comma 27  L. 244/2007Art. 3 comma 27  L. 244/2007

NellNell’’ ambito dei ambito dei 
rispettivi livelli di rispettivi livelli di 
competenza competenza èè sempre sempre 
ammessa la costituzione ammessa la costituzione 
di societdi societàà che che 
producono servizi di producono servizi di 
interesse generale e interesse generale e 
ll ’’ assunzione di assunzione di 
partecipazioni in tali partecipazioni in tali 
societsocietàà..

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285
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DECRETO BERSANI/VISCO

ART. 13 L. 248/2006

LEGGE FINANZIARIA 2008

ART. 3 CO.27 L. 
244/2007

Amministrazione pubbliche 
regionali e locali

Amministrazione pubbliche 
art. 1, co. 2 D.Lgs 165/01

Attività produzione beni e 
servizi strumentali 

all’attività (esclusione 
servizi pubblici locali)

Attività produzione beni e 
servizi strettamente 

necessarie alle finalità
istituzionali

Attività rivolte 
essenzialmente alle 

Pubbliche Amministrazioni 
e non al pubblico

Attività riferite alla 
missione degli Enti e 
all’interesse pubblico 

TAR LAZIO SEZ. II, 5192/2007

TAR LOMBARDIA BRESCIA, 
1373/2007 

TAR VENETO SEZ. I, 788/2008

Servizio software uffici comunali
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Art. 3 comma 28  L. 244/2007Art. 3 comma 28  L. 244/2007

LL ’’ assunzione di nuove o il mantenimento delle assunzione di nuove o il mantenimento delle 
attuali partecipazioni devono essere autorizzate attuali partecipazioni devono essere autorizzate 
dalldall ’’ organo competente con delibera motivata in organo competente con delibera motivata in 
base ai presupposti del comma 27base ai presupposti del comma 27

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285

Tale delibera deve essere trasmessa alla sezione 
competente della Corte dei conti (art.19, co. 2, 
lett. a) L. 23.07.09, n. 102)
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Art. 3 comma 29  L. 244/2007Art. 3 comma 29  L. 244/2007

Ove sussistono partecipazioni in  societOve sussistono partecipazioni in  societàà
““ vietatevietate”” le amministrazioni devono entro 36 le amministrazioni devono entro 36 
mesi (termine 31.12.10) cedere a terzi le societmesi (termine 31.12.10) cedere a terzi le societàà e e 
le partecipazioni citate con procedure a evidenza le partecipazioni citate con procedure a evidenza 
pubblica.pubblica.

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285
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... attività di produzione e servizi non 
strettamente necessari per il 
perseguimento delle proprie finalità
istituzionali …

… servizi di interesse generale …

Proviamo a trovare un’applicazione pratica

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate
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Normativa di riferimento:
• art. 4, co. 3, della legge del 15 marzo 1997, n. 59 che fissa 

i principi fondamentali di attribuzione delle funzioni a 
Province, Comuni e altri Enti Locali;

• D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 (art. 13,19 ..) dove vengono 
elencate le funzioni spettanti ai comuni, province, città
metropolitane, comunità montane e isolane e unioni di 
comuni;

• l’art. 2, DPR 31 gennaio 1996, n. 194 che regola 
l’impianto contabile degli Enti Pubblici individua le loro 
“Funzioni”;

• il Titolo V della Costituzione che individua i principi in 
tema di autonomie territoriali;

• lo Statuto degli Enti.

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate
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I concetti a cui si può fare riferimento possono 

essere:

• lo scopo dell’ente: che deve essere di “pubblico 

interesse” (la produzione di beni ed attività rivolte 

a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo 

economico e civile delle comunità locali);

• gli elementi fondamentali della sua strategia.

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 300 del 28.12.2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate
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È stato richiesto un parere circa la possibilità di 
costituire una società di capitali che abbia ad 
oggetto lo sviluppo economico del paese di ….

… programmando, promuovendo, realizzando e 
commercializzando insediamenti produttivi 
residenziali …

… tra le attività:

progettazione, realizzazione di opere di 
urbanizzazione e fabbricati e la 
commercializzazione degli immobili realizzati.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.0808

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate

GIURISPRUDENZA
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La Corte sostiene, dopo aver fatto riferimento 

alle norme indicate in precedenza, che “spetta al 

singolo ente valutare quali siano le necessità

della comunità locale e, nell’ambito delle 

compatibilità finanziarie e gestionali, avviare le 

“politiche” necessarie per soddisfarle”.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.0808

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate

GIURISPRUDENZA
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Secondo la Corte sicuramente il rafforzamento e lo 
sviluppo dell’economia e delle attività produttive 
rientrano tra i bisogni che l’Ente può contribuire 
a soddisfare, ma è necessario che l’organo di 
governo effettui un’analisi per verificare che 
sussista una effettiva esigenza e che la stessa 
“ possa essere soddisfatta solo a seguito di un 

intervento diretto dell’ente locale”.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.0808

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate

GIURISPRUDENZA
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In quanto l’Ente può “ favorire un sano ed armonico 
sviluppo della comunità locale” attivandosi quale 
promotore “creando le migliori condizioni 
infrastrutturali e territoriali affinché gli interessati 
procedano nella costruzione ed insediamento”, 
mentre sussistono forti dubbi nella possibilità
dell’Ente “ di intervenire direttamente nell’attività
di realizzazione e commercializzazione di 
insediamenti produttivi e residenziali, sia in 
relazione al diritto interno che a quello 
comunitario”.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.0808

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate

GIURISPRUDENZA
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Infatti si verrebbe a creare:

• una distorsione della concorrenza sul mercato in 
quanto il soggetto titolare delle funzioni di 
programmazione e di rilascio dei titoli edilizi per i 
nuovi insediamenti coincide con il socio della 
società che dovrà realizzare tali lavori;

• un aiuto indebito in caso di “agevolazioni 
particolari alla società” da parte dell’Ente/Socio.

(le regole sulla concorrenza e il divieto di aiuti di stato sono
contenuti nel trattato istitutivo della comunità economica 
europea) 

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 23 DEL 03.04.0808

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate

GIURISPRUDENZA
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• Parere n. 3 del 26.02.08 della Sezione Regionale di 
controllo per la Puglia (Sentenza Tar Lazio sez. II 
Bis n. 11697 del 04.12.08);

• Parere n. 213 del 31.07.08 dell’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture;

• Parere n. 33 del 02.12.08 della Sezione Regionale 
di controllo per il Piemonte;

• Parere n. 5 del 15.01.09 della Sezione Regionale di 
controllo per il Veneto.

Art. 3 comma 27
Oggetto di attività delle Partecipate

GIURISPRUDENZA
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Sono stati richiesti chiarimenti circa la natura e la 

portata delle norme contenute nella Legge 

Finanziaria 2008 (art. 3 commi da 27 a 32).

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.0808

Art. 3 comma 28 e 29

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

GIURISPRUDENZA

6262



“La possibilità di ricorrere allo strumento societario è per 

legge correlato ai fini dell’ente pubblico ed è inerente 

allo svolgimento di attività di competenza dell’ente 

medesimo, anche al fine di evitareche lo schema 

societario sia il veicolo per eludere le normative 

pubblicistiche in tema di controlli sulla finanza pubblica 

ed in materia di patto di stabilità interno, nonché

strumento abusivo per evitare le procedure ad evidenza 

pubblica che presiedono all’attività contrattuale delle 

amministrazioni locali.”

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.0808

Art. 3 comma 28 e 29
Strumento societario
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GIURISPRUDENZA

6363



“… è opportuno rimarcare che la legge finanziaria per il 

2008 (art. 3 commi da 27 a 32 della legge 244/2007) ha 

posto una disciplina vincolistica di tipo formale e 

sostanziale in tema di costituzione di società e di 

partecipazioni pubbliche, nel senso che una volta 

accertata l’esistenza dei requisiti di legge ostativi alla 

costituzione di nuove società o al mantenimento di 

partecipazioni, le pubbliche amministrazioni devono 

cedere a terzi, nel rispetto delle procedure ad evidenza 

pubblica, le società e le partecipazioni vietate….”

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.0808

Art. 3 comma 28 e 29
Mantenimento e costituzione
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L’elemento discriminante è l’oggetto sociale delle Società

conseguentemente“… il legislatore ha previsto che gli enti 

pubblici annoverati all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001 

debbano, tramite i loro competenti organi amministrativi, 

compiere una ricognizione delle partecipazioni

maggioritarie, minoritarie, dirette o indirette e delle società a 

qualunque titolo in mano pubblica, al fine di verificare i 

presupposti di costituzione e di mantenimento, ovvero le 

condizioni ostative descritte al comma 27.”

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.0808

Art. 3 comma 28 e 29
Ricognizione e oggetto sociale
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Tale attività “ deve condurre l’ente ad esprimersi caso per 

caso con una motivata delibera ad hoc, che verifichi le 

citate condizioni e adotti i provvedimenti conseguenti.

In merito ai termini, la Corte asserisce “… le pubbliche 

amministrazioni, entro il termine fissato per legge, 

devono avviare la proceduradi dismissione, ma non 

obbligatoriamente completarne l’iter. E ciò per evitare 

svendite o speculazioni dei soggetti privatinella 

determinazione del prezzo di acquisto della 

partecipazione o della società in mano pubblica.”

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.0808

Art. 3 comma 28 e 29
Delibera …. e termine ordinatorio
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Sul piano più strettamente giuridico, si osserva che in 

carenza di specificazioni normative circa la natura del 

termine, non sembra che il terminefinale fissato dal 

legislatore rivesta il carattere perentorio, ma sia da 

ritenersi ordinatorio. ”

La Corte ritiene necessario che si provveda a

“… stilare un accurato programma che scandisca i tempi 

e le modalità delle previste dismissioni.”

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.0808

Art. 3 comma 28 e 29
Delibera …. e termine ordinatorio
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• Ricognizione: oggetto sociale (non ampio) e inerenza 

territoriale e correlazione fra l’attività societaria e il 

perseguimento degli interessi della comunità amministrata;

• Delibera ad hoc da trasmettere alla sezione competente della 

Corte dei Conti ;

• Grandi realtà territoriali;

• Stilare un programma;

• Avviare la procedura  …. non completare l’iter;

• Termine ordinatorio;

• Eventuale gara deserta;

• 31 dicembre 2010 avviata procedura, ma non perfezionata.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA PARERE 48 DEL 08.07.0808
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Le eventuali plusvalenze derivanti dalla cessione Le eventuali plusvalenze derivanti dalla cessione 

delle partecipazioni sono esenti da tassazione in delle partecipazioni sono esenti da tassazione in 

quanto lquanto l’’ente locale non ente locale non èè soggetto passivo soggetto passivo 

IRES (art. 74, comma 1, DPR 22.12.86, n. 917).IRES (art. 74, comma 1, DPR 22.12.86, n. 917).

LL’’esclusione decretata dal Tuir esclusione decretata dal Tuir èè stata stata 

confermata dallconfermata dall’’amministrazione finanziaria, amministrazione finanziaria, 

senza successive smentite (CM Finanze senza successive smentite (CM Finanze 

18.01.93, n. 8/645).18.01.93, n. 8/645).

Trattamento fiscale delle cessioni

69
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Nel caso di costituzione di società o enti e di assunzione o 

partecipazione in società, consorzi ed altri organismi, nel 

rispetto del comma 27, l’ente deve adottare i 

provvedimenti di trasferimento delle risorse umane 

(sentite le organizzazioni sindacali), finanziarie e 

strumentali in misura adeguata alle funzioni 

esternalizzate e provvedere alla corrispondente riduzione 

della propria dotazione organica.

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12. 2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285

Art. 3 comma 30

Trasferimento di risorse e rideterminazione delle 
piante organiche
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Le dotazioni organiche nell’attesa del perfezionamento del 
provvedimento di rideterminazione, sono individuate in 
misura pari al numero dei posti coperti al 31 dicembre 
dell’anno precedente alla costituzione o assunzione di 
partecipazioni, diminuito delle unità di personale 
trasferito.

Nel numero di posti coperti al 31 dicembre di riferimento si 
tiene conto dei posti per i quali risultino in corso, alla 
stessa data, procedure di reclutamento, di mobilitào 
riqualificazione del personale.

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12. 2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285

Art. 3 comma 31

Individuazione provvisoria delle piante organiche
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Art. 3 comma 32

Relazione dei revisori e del controllo interno

I Collegi dei revisori e gli organi di controllo interno 
alle amministrazioni asseverano il trasferimento delle 
risorse umane e finanziarie e trasmettono una 
relazione alla presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministro 
dell’Economia e delle finanze – Dipartimento della 
ragioneria generale dello     Stato e segnalano 
eventuali inadempimenti alle competenti sezioni della 
corte dei conti.

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12. 2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285
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I controlli e gli adempimenti necessari sono in sintesi i 
seguenti: 

• verifica se le previsioni di business plan sono 
conciliabili con le previsioni annuali e pluriennali 
dell’ente;

• verifica nel contratto di servizio del corretto e 
puntuale inquadramento dei rapporti finanziari e 
fiscali tra le parti;

• verifica l’adeguatezza delle risorse umane da 
trasferire sulla base del piano di fattibilità
economico- finanziario allegato ai documenti di 
costituzione del nuovo organismo o di acquisto di 
partecipazione in organismo esistente;

Art. 3 comma 32

Relazione dei revisori e del controllo interno

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12. 2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285
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• verifica l’adeguatezza e la compatibilità di bilancio 
delle risorse finanziarie e strumentali da trasferire 
sulla base del piano di fattibilità economico-
finanziario allegato ai documenti di costituzione del 
nuovo organismo o di acquisto di partecipazione in 
organismo esistente;

• verifica dell’effettivo trasferimento di personale 
all’organismo partecipato;

• verifica della corretta provvisoria rideterminazione 
della dotazione organica sulla base del personale 
trasferito;

Art. 3 comma 32

Relazione dei revisori e del controllo interno

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12. 2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285
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• verifica della rideterminazione definitiva della 

dotazione organica;

• verifica del trasferimento delle risorse finanziarie in 

misura non superiore a quelle individuate nell’atto 

di costituzione o di acquisto di partecipazioni.

Art. 3 comma 32

Relazione dei revisori e del controllo interno

LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12.LEGGE 24.12.2007 n. 244, pubblicata sulla G.U. n. 3 00 del 28.12. 2007 supplemento ordinario n.2852007 supplemento ordinario n.285
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CORTE DEI CONTI DELLA LOMBARDIA CORTE DEI CONTI DELLA LOMBARDIA –– DELIBERA N. 653 DEL 12 DICEMBRE 2011DELIBERA N. 653 DEL 12 DICEMBRE 2011

Attività nell’ambito dei servizi pubblici locali
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Non è consentita alcuna proroga in via eccezionale del servizio nelle more 
del riassetto societario

Non è possibile l’affidamento diretto del servizio rifiuti alla partecipata, 
se questa svolge :

Servizi strumentali all’attività degli enti soci

Il termine per allinearsi ai vincoli dell’articolo 13 del D.L. 223/2006 
era il 4 gennaio 2010

E
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Fermo restando le incompatibilità vigenti  nei 
confronti dei titolari di cariche elettive 

GLI INCARICHI CONFERITI DALLE P.A. 
(compresi Organi Collegiali)

Daranno luogo al rimborso delle spese sostenute 
ed eventuali gettoni di presenza non possono 

superare € 30 a seduta

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 5 COMMA  5

Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici
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Art. 1 comma 718Art. 1 comma 718
Corresponsione emolumento a fronte di doppio Corresponsione emolumento a fronte di doppio 

incaricoincarico

È vietata la corresponsione di emolumenti 

all’amministratore di un ente locale componente 

dell’organo amministrativo di società di capitale 

partecipate dallo stesso ente

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N. 299 DEL 27.12.LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N. 299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 2442006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244
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E’ onorifica (rimborso spese + eventuale gettone 
di presenza, se già previsto, massimo 30 euro) la 

partecipazione agli organi collegiali, anche di 
amministrazione, negli enti che ricevono 

contributi a carico delle finanze pubbliche

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  2

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

scatta il danno 
erariale e la 

nullità degli atti

VIOLAZIONE

Enti pubblici

scatta 
l’azzeramento del 

finanziamento

Enti privati

NON SI APPLICA ALLE SOCIETA ’
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La Corte sostiene che la disciplina di cui all’art. 6, 
co. 2 è diretta a tutti gli enti e organismi che 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche,  
prescindendosi dalla loro natura pubblica o privata, 
nonché dalla loro inclusione o meno nel conto 
economico consolidato della pubblica 
amministrazione. Lo scopo della norma, oltre le 
ipotesi derogatorie espressamente previste, è quello 
di impedire che risorse pubbliche attribuite 
stabilmente, sotto forma di contributi, a enti ed 
organismi, pubblici o privati, vengano destinate ai 
rispettivi organi. 

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  56 DEL 25.05CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  56 DEL 25.05.11.11

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 
CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122

ART. 6 COMMA  2
Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

GIURISPRUDENZA
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… “ il carattere onorifico della partecipazione agli 
organi degli enti che comunque ricevono 

contributi a carico della finanza pubblica è
previsto per gli organi diversi dai collegi dei 

revisori dei conti e sindacali e dai revisori dei 
conti”.

DISEGNO DI LEGGE N. 3194 CONVERSIONE IN LEGGE 
DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N. 5 

ART.  35 COMMA  2-BIS

Interpretazione autentica art. 6, comma 2, Decreto Legge 31 
maggio 2010, n. 78 convertito in Legge 30 luglio 2010, n. 122

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 8282



Tutte le indennità e i gettoni a qualsiasi titolo 
corrisposti dalle pubbliche amministrazioni 
sono ridotti del 10% rispetto agli importi 

risultanti alla data del 30 aprile 2010

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  3

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Fermo restando quanto previsto dall’art. 1,  comma 58, Legge 
266/2005

riduzione del 10% di tutte le indennità e dei gettoni a qualsiasi 
titolo corrisposti dalle pubbliche amministrazioni rispetto agli

importi risultanti alla data del 30 settembre 2005

A decorrere dal 1° gennaio 2011
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Tutte le indennità e i gettoni a qualsiasi titolo 
corrisposti dalle pubbliche amministrazioni non 
possono superare gli importi risultanti alla data 

del 30 aprile 2010 come ridotti ai sensi del 
comma in esame

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  3

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Sino al 31 dicembre 2013
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La Corte sostiene in merito all’individuazione dei 
soggetti inseriti nell’elenco ISTAT ai sensi dell’art. 
1, co. 3, Legge 196/2009 che non debba farsi 
riferimento esclusivo alle sole amministrazioni 
pubbliche  inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate 
dall’ISTAT, bensì a tutte le “unità istituzionali” per 
le quali sussista il possesso dei requisiti richiesti 
dagli specifici regolamenti comunitari. L’elenco 
ISTAT  ha valore ricognitivo e non costitutivo dei 
requisiti che determinano l’inclusione di determinati 
soggetti nel settore “Amministrazioni pubbliche”.   

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  56 DEL 25.05CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  56 DEL 25.05.11.11

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 
CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122

ART. 6 COMMA  3
Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

GIURISPRUDENZA
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Gli incarichi svolti da dipendenti statali nei collegi e 
negli organi di amministrazione di società ed enti 

partecipati non determinano pagamenti extra
L’incarico si intende svolto nell’interesse 
dell’amministrazione di appartenenza del 
dipendente e i compensi sono corrisposti 
direttamente a detta amministrazione

confluiscono

nel trattamento economico accessorio della 
dirigenza o del personale non dirigenziale

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  4

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Si applica anche agli incarichi in corso alla data di 
entrate in vigore del decreto in esame

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  5

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Enti pubblici 
anche economici +

Organismi pubblici 
anche con personalità

giuridica di diritto 
privato 

adeguano gli statuti per prevedere

un tetto massimo di 5 
membri negli organi 

collegiali di 
amministrazione

un tetto massimo di 3 
membri nei collegi 

sindacali

Unica eccezione organismi di 
amministrazione monocratici

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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Scatta la 
responsabilità

erariale

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  5

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

VIOLAZIONE

Scatta la nullità
degli atti adottati 
dagli organi degli 

enti e degli 
organismi 
pubblici 
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Entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge può essere disposta la revoca anticipata degli organi 
amministrativi, di controllo e degli organismi di vigilanza 
delle società controllate, direttamente o indirettamente, da 

un singolo ente locale affidatario di servizi pubblici o di 
attività strumentali a seguito dell’adozione di delibere 

finalizzate alla riduzione del numero dei componenti o dei 
loro emolumenti 

Società Pubbliche (art. 17, co. 22-bis)

Ai fini della riduzione del costo di funzionamento degli 
organi sociali

DECRETO LEGGE 01.07.2009 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 03.08.2009DECRETO LEGGE 01.07.2009 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 03.08.2009N. 102N. 102
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La revoca disposta ai sensi del comma 22-bis integra gli 
estremi della giusta causa di cui all’art. 2383, co. 3, C.C. e 

non comporta, pertanto, il diritto dei componenti revocati al 
risarcimento di cui alla medesima disposizione

Società Pubbliche (art. 17, co. 22-ter)

DECRETO LEGGE 01.07.2009 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 03.08.2009DECRETO LEGGE 01.07.2009 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 03.08.2009N. 102N. 102
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

I consigli di amministrazione delle Società a totale partecipazione 
pubblica diretta e indiretta ad esclusione di quelle indicate al comma 1 

(Società Strumentali) 

devono essere composti da 3 o 5 membri

in base alla rilevanza e complessità delle attività svolte
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

Devono essere composti da 
non più di 3 membri di cui 2 

dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza 

Partecipazioni dirette Partecipazioni indirette

Devono essere composti da 
non più di 3 membri di cui 2 

dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza o della società
controllante a partecipazione 

diretta

Consigli di amministrazione composti da 3 membri
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

Almeno 3 dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza 

Partecipazioni dirette Partecipazioni indirette

Almeno 3 dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza o della società
controllante a partecipazione 

diretta

Consigli di amministrazione composti da 5 membri
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

Al presidente potranno essere esclusivamente affidate le 
deleghe nelle aree relazioni esterne e istituzionali e 

supervisione delle attività di controllo interno

Le cariche di presidente e di amministratore delegato devono 
essere disgiunte

Consigli di amministrazione composti da 5 membri
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

I dipendenti dell’amministrazione titolare  della partecipazione  o 
di poteri di indirizzo e vigilanza o della società controllante a 

partecipazione diretta 

hanno l’obbligo di riversare i relativi compensi 
all’amministrazione  ove riassegnabili, in base alle vigenti 
disposizioni, al fondo per il finanziamento del trattamento 

economico accessorio, e alle società di appartenenza

La presente disposizione si applica con decorrenza dal primo 
rinnovo dei consigli di amministrazione successivo alla data di 

entrata in vigore del presente decreto



Anche le società pubbliche inserite nel 
consolidato della P.A. si adeguano ai tagli di 

spesa previsti nei commi 7, 8 e 9 
dell’articolo in esame. Al rinnovo dei 

contratti di servizio i compensi vengono 
rideterminati tenendo conto dei relativi 

risparmi

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  11

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi
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La spesa annua per studi ed incarichi di consulenza
esclusi quelli connessi ai processi di 

privatizzazione e alla regolamentazione del 
settore finanziario

non può essere superiore al 20% di quella sostenuta 
nell’anno 2009

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA 7

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

VIOLAZIONE

Scatta la responsabilità erariale

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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La spesa annua per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e di rappresentanza

non può essere superiore al 20% di quella sostenuta 
nell’anno 2009

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA 8

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi
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A decorrere dall’anno 2011

non possono essere effettuate spese per 
sponsorizzazioni

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA 9

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 9999



Le Pubbliche amministrazioniLe Pubbliche amministrazioni

salvo quanto previsto dallsalvo quanto previsto dall’’ art. 2447 C.C.art. 2447 C.C.

non possono effettuare a favore di Società non quotate:
- aumenti di capitale
- trasferimenti straordinari
- apertura di credito
- rilasciare garanzie

se le Società hanno registrato per TRE esercizi consecutivi:
a)perdite di esercizio
b)copertura perdite con utilizzo di riserve disponibili (anche 
infrannuali) 

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  19

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi
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Sono invece consentiti i trasferimenti a fronte di:Sono invece consentiti i trasferimenti a fronte di:
convenzioniconvenzioni

contratti di servizio o di programma relativi allo contratti di servizio o di programma relativi allo 
svolgimento di servizi di pubblico  interessesvolgimento di servizi di pubblico  interesse

realizzazione di investimentirealizzazione di investimenti

Autorizzazioni  Autorizzazioni  

Al fine di salvaguardare la continuitAl fine di salvaguardare la continuitàà della della 
prestazione di servizi di pubblico interesse a fronte prestazione di servizi di pubblico interesse a fronte 
di gravi pericoli per la sicurezza pubblica di gravi pericoli per la sicurezza pubblica ……..

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  19

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi
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S.P.A.

Art. 2447 c.c. riduzione del capitale per perdite 
al di sotto del minimo legale

€. 120.000

S.R.L.

Art. 2482 ter c.c. riduzione del capitale per perdite 
al di sotto del minimo legale

€. 10.000

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 102102



La Corte sostiene che in mancanza di una disciplina 
transitoria che regoli espressamente il passaggio dal 
previgente sistema alla nuova normativa, ed in 
presenza di una imprecisa formulazione semantica 
della norma (effettuare aumenti di capitale) alla 
luce dei principi interpretativi posti dall’art. 11 delle  
preleggi, secondo cui la legge non dispone che per 
l’avvenire: essa non ha effetto retroattivo

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO EMILIACORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO EMILIA --ROMAGNA DELIBERA 428 DEL 07.10.10ROMAGNA DELIBERA 428 DEL 07.10.10

GIURISPRUDENZA

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 103103

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  19

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi



La disposizione non può ritenersi applicabile alle 
ipotesi in cui la delibera di aumento sia stata 
legittimamente assunta in data anteriore all’entrata 
in vigore della legge

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO EMILIACORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO EMILIA --ROMAGNA DELIBERA 428 DEL 07.10.10ROMAGNA DELIBERA 428 DEL 07.10.10

GIURISPRUDENZA
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  19

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi



La Corte sostiene che è pacifica l’applicazione 
dell’art. 6, co. 9 del D.L. 78 del 2010 alle S.r.l. per 
espressa previsione normativa, resti salva anche per 
questa tipologia di società l’applicazione della 
disciplina prevista per la riduzione del capitale al di 
sotto del limite legale (art. 2482-ter), trattandosi di 
prescrizioni vincolanti per legge che trovano 
fondamento in ragioni di tutela dei creditori valide 
tanto per le S.p.a. quanto per le S.r.l.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  61 DEL 21.10CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  61 DEL 21.10.10.10

GIURISPRUDENZA
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  19

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi



La Corte inoltre chiarisce che nel caso in cui si 
opti per una riduzione ed un contestuale aumento 
del capitale sociale, per quanto l’articolo 2447 
(2482-ter) faccia riferimento ad una cifra “non 
inferiore al minimo”, in ossequio alla speciale 
nuova disciplina  non si debba procedere ad un 
aumento del capitale superiore al minimo.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  61 DEL 21.10CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  61 DEL 21.10.10.10

GIURISPRUDENZA
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  19

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi



“... un prestito ad una società partecipata 
totalmente dall’ente finanziatore va fatta 
rientrare nel novero delle operazioni di reimpiego 
temporaneo delle somme giacenti presso il conto 
corrente di tesoreria (c.d. gestione attiva della 
liquidità), consentita nella misura in cui non 
comporti una sostanziale utilizzazione delle 
risorse diversa rispetto a quanto previsto dalla 
legge o dai documenti di bilancio dell’ente. “

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06.12.12
CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.10.1210.12

GIURISPRUDENZA
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PRESTITI DEGLI ENTI ALLE SOCIETA’ PARTECIPATE



“... la ponderata decisione di erogare il 
finanziamento presuppone la disponibilità di 
risorse nel bilancio dell’ente, mediante le quali 
vengono realizzati opere ed investimenti pubblici, 
con preferenza rispetto ad altre scelte percorribili. 
In altri termini, la delibera di concessione deve 
individuare gli scopi immutabili per i quali le 
provvidenze erogate, stante l’impossibilità di 
distrarre tali erogazioni per altre esigenze 
societarie (ad esempio per ripianare perdite di 
gestione corrente)”

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06.12.12
CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.10.1210.12

GIURISPRUDENZA
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PRESTITI DEGLI ENTI ALLE SOCIETA’ PARTECIPATE



Condizioni di ammissibilità della gestione attiva della 
liquidità secondo il principio della sana gestione 
finanziaria:

- elevato rating sul merito di credito della controparte;
- garanzia di un vantaggio economico superiore a quello 

ricavabile dal deposito presso il proprio tesoriere;
- rispetto della normativa sulla tesoreria unica mista 

(impossibilità di utilizzare le somme affluite sulle 
contabilità speciali infruttifere costituite presso le 
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato);

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06.12.12
CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.10.1210.12

GIURISPRUDENZA

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 109109

PRESTITI DEGLI ENTI ALLE SOCIETA’ PARTECIPATE



-- estinzione dellestinzione dell’’ operazione in breve termine (in genere operazione in breve termine (in genere 
nellnell’’ arco massimo di 18 mesi) o possibilitarco massimo di 18 mesi) o possibilitàà garantita garantita 
di pronto disinvestimento anticipato del capitale di pronto disinvestimento anticipato del capitale 
impiegato per far fronte ai pagamenti ai quali le impiegato per far fronte ai pagamenti ai quali le 
giacenze di cassa sono destinate (per tale motivo giacenze di cassa sono destinate (per tale motivo èè da da 
escludersi la possibilitescludersi la possibilitàà di ricorrere ad anticipazioni di ricorrere ad anticipazioni 
di tesoreria nella misura in cui al deficit di cassa di tesoreria nella misura in cui al deficit di cassa 
possa sopperirsi con il disinvestimento delle possa sopperirsi con il disinvestimento delle 
operazioni di cash management), anche in relazione operazioni di cash management), anche in relazione 
allall ’’ obbligo di prioritario utilizzo di cui allobbligo di prioritario utilizzo di cui all ’’ art. 7, art. 7, 
comma 5, del DLgs 279/2007, che investe, oltre le comma 5, del DLgs 279/2007, che investe, oltre le 
giacenze libere di cassa, le liquiditgiacenze libere di cassa, le liquiditàà
““ temporaneamente reimpiegate in operazioni temporaneamente reimpiegate in operazioni 
finanziariefinanziarie”” ;;

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06.12.12
CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.10.1210.12

GIURISPRUDENZA
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PRESTITI DEGLI ENTI ALLE SOCIETA’ PARTECIPATE



-- deposito dei titoli presso il tesoriere ai sensi delldeposito dei titoli presso il tesoriere ai sensi dell ’’ art. art. 
209, comma 3, e 211, comma 2, del TUEL209, comma 3, e 211, comma 2, del TUEL

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO TOSCANA DELIBERA 202 DEL 14.06.12.12
CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 510 DEL 11.10.1210.12

GIURISPRUDENZA
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PRESTITI DEGLI ENTI ALLE SOCIETA’ PARTECIPATE



“…“… il trasferimento di risorse pubbliche deve rientrare il trasferimento di risorse pubbliche deve rientrare 
nellnell’’ alveo delle attivitalveo delle attivitàà di produzione di beni e servizi di produzione di beni e servizi 
strettamente necessarie per il perseguimento delle strettamente necessarie per il perseguimento delle 
finalitfinalit àà di pubblico interesse e non deve comunque di pubblico interesse e non deve comunque 
trasformarsi in un vantaggio competitivo a beneficio trasformarsi in un vantaggio competitivo a beneficio 
della societdella societàà per attivitper attivitàà precluse o limitate per legge precluse o limitate per legge 
(cfr. delibera 385/2009/Par della Sezione regionale di (cfr. delibera 385/2009/Par della Sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti per la Regione controllo della Corte dei Conti per la Regione 
Lombardia)Lombardia)””

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO VENETO DELIBERA 5 15 DEL 22.08.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO VENETO DELIBERA 5 15 DEL 22.08.1212

GIURISPRUDENZA
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PRESTITI DEGLI ENTI ALLE SOCIETA’ PARTECIPATE



“…“… la concessione alla societla concessione alla societàà del finanziamento di cui del finanziamento di cui 
trattasi deve essere finalizzata a supportare, sia pure trattasi deve essere finalizzata a supportare, sia pure 
parzialmente, un piano dparzialmente, un piano d’’ investimenti da parte della investimenti da parte della 
societsocietàà medesima; in altri termini, il finanziamento medesima; in altri termini, il finanziamento 
deve essere giustificato da una ragionevole strategia di deve essere giustificato da una ragionevole strategia di 
impresa impresa ……. . 

…… ll ’’ impiego delle giacenze di cassa da parte del Comune impiego delle giacenze di cassa da parte del Comune 
non deve avvenire per fini remunerativi per lnon deve avvenire per fini remunerativi per l’’ ente ente 
locale e va comunque considerato il rischio di impresa locale e va comunque considerato il rischio di impresa 
derivante dalla mancanza di idonee garanzie di derivante dalla mancanza di idonee garanzie di 
disinvestimento delle somme, con riferimento, in disinvestimento delle somme, con riferimento, in 
particolare, allparticolare, all’’ art. 2467 c.c. art. 2467 c.c. (postergazione (postergazione 
finanziamenti soci)finanziamenti soci)””

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO VENETO DELIBERA 5 15 DEL 22.08.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO VENETO DELIBERA 5 15 DEL 22.08.1212

GIURISPRUDENZA
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PRESTITI DEGLI ENTI ALLE SOCIETA’ PARTECIPATE



SOCIETASOCIETA ’’ IN HOUSEIN HOUSE

Obblighi normativi           ente localeObblighi normativi           ente locale

In merito a:In merito a:

-- reclutamento personale;reclutamento personale;

-- conferimento degli incarichi;conferimento degli incarichi;

-- controllo del costo del personale;controllo del costo del personale;

-- blocchi allblocchi all’’ assunzione di personale;assunzione di personale;

-- rispetto del patto di stabilitrispetto del patto di stabilitàà..

SocietSocietàà in house = soggetto pubblicoin house = soggetto pubblico

Per la natura PUBBLICISTICA del capitale e per lPer la natura PUBBLICISTICA del capitale e per l’’ influenza influenza 
DOMINANTE che lDOMINANTE che l’’ ente locale vi esercitaente locale vi esercita

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  19 GENNAIO 2012 N.3

114114
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COMUNECOMUNE

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  19 GENNAIO 2012 N.3

115115
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Titolare del servizio gestito dalla società

Deve far fronte ai debiti della propria società in house che non 
sono stati soddisfatti in seguito alla liquidazione a causa 

dell’incapienza del capitale sociale

Tutela dei creditori sociali che nel dare fiducia alla società
hanno fatto affidamento sulla natura pubblicistica della stessa



CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  19 GENNAIO 2012 N.3
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Deve ritenersi applicabile la responsabilità dell’Ente pubblico 
nei confronti dei creditori sociali ai sensi dell’art. 2497 C.C., 

atteso che il controllo analogo determina l’esercizio 
dell’attività di direzione e coordinamento nell’interesse 

esclusivo della società controllata



Le Società non quotate 

CONTROLLATE

DIRETTAMENTE INDIRETTAMENTE

adottano i criteri e politiche assunzionali come 
disposto dall’ art. 9

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 9 COMMA  29

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 117117



DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

LEGGE 26 FEBBRAIO 2011, N. 10 (CONVERSIONE DECRETO MILLEPROROGHE ), LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, 
N. 148

Fermo quanto previsto dallFermo quanto previsto dall’’ art. 3 commi 27, 28 e art. 3 commi 27, 28 e 
29  L. 244/200729  L. 244/2007

I comuni fino a 30.000 abitanti

NON possono avere partecipazioni 
societarie

Sono escluse le società già costituite che hanno 
conseguito, alla data del 31 dicembre 2012, un utile 

negli ultimi 3 esercizi 
(art. 1, co. 117, L. 13.12.10 n. 220 modificato dall’art. 16, co. 27 l. 

14 settembre 2011, n. 148)

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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Entro il 31.12.2012vanno liquidate o cedute  
le società o cedute le partecipazioni non più

consentite

Non si applica alle società a partecipazione 
paritaria o proporzionale costituite da più

comuni la cui popolazione complessiva superi i 
30.000 abitanti

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

LEGGE 26 FEBBRAIO 2011, N. 10 (CONVERSIONE DECRETO MILLEPROROGHE ), LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, 
N. 148
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No copertura perdite obbligatoria da parte 
dell’Ente

Comuni fino a 30.000 abitanti: requisiti per 
evitare la dismissione  

Al 31.12.2012 bilancio in utile negli ultimi 3 esercizi

No riduzione capitale per perdite negli esercizi 
precedenti

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

LEGGE 26 FEBBRAIO 2011, N. 10 (CONVERSIONE DECRETO MILLEPROROGHE ), LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, 
N. 148
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120120



Fermo quanto previsto dallFermo quanto previsto dall’’ art. 3 commi 27, 28 e art. 3 commi 27, 28 e 
29  L. 244/200729  L. 244/2007

I comuni da 30.000 a 50.000  abitanti

possono avere  UNA partecipazione 
societaria

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

LEGGE 26 FEBBRAIO 2011, N. 10 (CONVERSIONE DECRETO MILLEPROROGHE ), LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, 
N. 148

Entro il 31.12.2011vanno liquidate  le 
società non più consentite

121121

2013

DELIBERA CORTE CONTI 
LOMBARDIA 

N. 602 E 603 15.11.2011
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

LEGGE 26 FEBBRAIO 2011, N. 10 (CONVERSIONE DECRETO MILLEPROROGHE ), LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, 
N. 148

Il Prefetto verifica

che gli Enti provvedano alla liquidazione o, 
ove consentito, alla cessione delle società nei 

termini previsti dalla norma

in caso di  mancata attuazione 

assegna agli enti inadempienti un termine 
perentorio

122122
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

LEGGE 26 FEBBRAIO 2011, N. 10 (CONVERSIONE DECRETO MILLEPROROGHE ), LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, 
N. 148

il Prefetto 

Se gli Enti risultano ancora inadempienti 

dovrà nominare un Commissario per 
l’adozione dei provvedimenti necessari

123123



Corte dei conti, sez. contr. Lombardia, 13 ottobre 
2010, n. 1002

Società strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali

Richiamo art. 3, commi 27 e seguenti

Incluse nel divieto

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

“… entro i limiti numerici delle partecipazioni che 
ciascun Ente può detenere in base alle disposizioni 

dell’art. 14, co. 32, le stesse dovranno, in ogni caso, essere 
conformi ai canoni previsti dall’art. 3, co. 27 della l. 

finanziaria dell’anno 2008”
Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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Società di servizi pubblici

Riforma servizi 
pubblici locali

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

Escluse dal divieto

“ il rapporto tra la norma posta dall’art. 14, comma 32 del D.L. 78/10 
e la norma dell’art. 23 bis, comma 8, lett. a) del D.L. 112/08 deve 

essere ricostruito in termini di specialità in quanto mentre la prima 
ha ad oggetto, indistintamente, tutti gli enti societari partecipati dai 
Comuni, la seconda si riferisce alle sole società in house affidatarie 
di servizi pubblici locali. Pertanto in applicazione del principio di 
specialità il Collegio ritiene che le società in house che gestiscono 

servizi pubblici locali rimangono soggette al regime transitorio
stabilito dall’art. 8, lettera a) del d.l. 112/08”

Corte dei conti, sez. contr. Puglia, 8 luglio 2010, n. 56
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La Corte dei conti sostiene che i Comuni con popolazione 
inferiore a 30.000 abitanti che detengono partecipazioni in società
che non hanno conseguito utili nel triennio precedente, anche se

in situazioni previste dall’art. 2447 o 2482-ter c.c. si trovano 
“ nelle  condizioni di applicabilità del divieto  d’intervento 

finanziario a cura del socio comunale per espressa previsione di
legge, oltremodo specifica per i comuni inferiori a 30.000 abitanti, a 
tenore della quale non si prevede per tali partecipazioni la facoltà
del socio pubblico di concorrere a ricostituire il capitale al livello 

del minimo legale (art. 14, co. 32 nuova formulazione, in 
contrapposizione alle ipotesi consentite dall’art. 6, co. 19 della 

citata legge).”

GIURISPRUDENZA

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 1081 DEL  3CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 1081 DEL  30.10.100.10.10
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali



Inoltre la Corte dei conti ribadisce che “Il mantenimento di una 
società con patrimonio netto negativo si pone in antitesi con il 

principio di buon andamento delle partecipazioni pubbliche locali e 
pregiudica ogni valutazione circa la stretta strumentalità della 

partecipazione medesima ai sensi dell’art. 3 co. 27 Legge 244/2007. 
In altri termini, in occasione della delibera ricognitiva delle 
partecipazioni, l’amministrazione deve valutare non solo i 

presupposti di legge per il mantenimento delle stesse, bensì anche 
verificare se l’andamento complessivo della gestione pregressa sia 

conforme ai criteri di economicità, efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa condotta secondo schemi di diritto 

civile.”

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 1081 DEL  3CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 1081 DEL  30.10.100.10.10
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali



CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO 
LOMBARDIA DELIBERA 124 DEL  14.03.11LOMBARDIA DELIBERA 124 DEL  14.03.11
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Non si applica alle società a partecipazione 
paritaria o proporzionale costituite da più

comuni la cui popolazione complessiva superi i 
30.000 abitanti

NO PER I comuni da 30.000 
a 50.000  abitanti

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO 
PIEMONTE DELIBERA 8 DEL  31.01.12PIEMONTE DELIBERA 8 DEL  31.01.12

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO 
EMILIA ROMAGNA DELIBERA 9 DEL  13.02.12EMILIA ROMAGNA DELIBERA 9 DEL  13.02.12

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO 
LOMBARDIA DELIBERA 602 DEL  15.11.11LOMBARDIA DELIBERA 602 DEL  15.11.11
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Non si applica alle società a partecipazione 
paritaria o proporzionale costituite da più

comuni la cui popolazione complessiva superi i 
30.000 abitanti

SOLO SOCI 
COMUNI

SOCIO REGIONE
NO

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO 
LOMBARDIA DELIBERA 124 DEL  14.03.11LOMBARDIA DELIBERA 124 DEL  14.03.11

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO 
LOMBARDIA DELIBERA 602 DEL  15.11.11LOMBARDIA DELIBERA 602 DEL  15.11.11

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO 
PIEMONTE DELIBERA 8 DEL  31.01.12PIEMONTE DELIBERA 8 DEL  31.01.12

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO 
EMILIA ROMAGNA DELIBERA 9 DEL  13.02.12EMILIA ROMAGNA DELIBERA 9 DEL  13.02.12



Liquidazione 

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32

Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

Cessione

Società con 
patrimonio necessario 

all’Ente

Società prive di 
valore 

commerciale

O
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BISOGNERA’ …..!

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010  N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 14 COMMA  32 - Patto di stabilità interno e altre disposizioni sugli enti territoriali

LEGGE 26 FEBBRAIO 2011, N. 10 (CONVERSIONE DECRETO MILLEPROROGHE ), LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, 
N. 148
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-- persistenza di una carenza organica nei ruoli e per le funzioni persistenza di una carenza organica nei ruoli e per le funzioni 
di competenza dei dipendenti gidi competenza dei dipendenti giàà trasferiti presso la societtrasferiti presso la societàà
concessionaria;concessionaria;

-- disponibilitdisponibilitàà di risorse economiche per sostenere gli oneri di risorse economiche per sostenere gli oneri 
connessi al reinquadramento;connessi al reinquadramento;

-- espressa volontespressa volontàà delldell’’ amministrazione di procedere alla amministrazione di procedere alla 
copertura dei posti scoperti mediante la riammissione dei copertura dei posti scoperti mediante la riammissione dei 
dipendenti;dipendenti;

-- inquadramento dei dipendenti nella medesima posizione inquadramento dei dipendenti nella medesima posizione 
giuridico giuridico –– economica economica –– rivestita anteriormente al rivestita anteriormente al 
trasferimento presso la societtrasferimento presso la societàà concessionaria.concessionaria.

CORTE DEI CONTI SEZIONE RIUNITE DELIBERA 8/2010

Le condizioni per l’ammissione in servizio del personale trasferito alla 
società in house sono:

132132
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EE’’ possibile la riassunzione del personale che era stato possibile la riassunzione del personale che era stato 
precedentemente trasferito alla societprecedentemente trasferito alla societàà in house  solo in house  solo 
se:se:

--ll ’’ ente aveva lasciato vacanti in organico i posti del ente aveva lasciato vacanti in organico i posti del 
personale trasferito;personale trasferito;

--aveva ridotto il proprio organico e lo riespande in aveva ridotto il proprio organico e lo riespande in 
conseguenza della reinternalizzazione  dei serviziconseguenza della reinternalizzazione  dei servizi

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  19 GENNAIO 2012 N.3

133133
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Gli Enti locali che optano per reinternalizzare servizi affidatiGli Enti locali che optano per reinternalizzare servizi affidati in in 
precedenza a societprecedenza a societàà partecipate non possono assumere il partecipate non possono assumere il 
personale di tali societpersonale di tali societàà in deroga ai limiti di contenimento in deroga ai limiti di contenimento 
della spesa per il personale.della spesa per il personale.

CORTE DEI CONTI SEZIONE RIUNITE PARERI 3 FEBBRAIO 2 012 NUMERI 3 E 4

134134
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Nel caso di trasferimento all’ente locale di personale assunto 
direttamente dalla società affidataria di servizi, non può essere 
derogato il principio costituzionale del pubblico concorso(art. 
35 d.lgs.165/2011).

La disciplina di salvaguardia posta dagli artt. 31 del d.lgs 
165/2001 e 2112 C.C. non può trovare applicazione nei 
confronti del personale assunto direttamente dalla società a 
totale partecipazione pubblica locale senza il ricorso alla 
procedure aperte di selezione pubblica, a pena di violazione del
principio sancito dall’art. 97 comma 3, della Costituzione
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMI 6 E 6ART. 4 COMMI 6 E 6 --BIS BIS 
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMI 6 E 6ART. 4 COMMI 6 E 6 --BIS BIS 

A decorrere dal 1° gennaio 2013 

le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. 
165/2001 possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi

tipo da associazioni, fondazioni e comitati esclusivamente  
attraverso procedure di gara 

Gli stessi organismi se forniscono servizi a favore delle pubbliche 
amministrazioni non possono ricevere contributi a carico delle 

finanze pubbliche 
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMI 6 E 6ART. 4 COMMI 6 E 6 --BIS BIS 

La disposizione non si applica agli enti e alle associazioni operanti 
nel campo dello sviluppo tecnologico, dei servizi alla persona, 
culturali e formativi ed ai soggetti operanti nel terzo settore e 

organismi no profit
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMI 7 ART. 4 COMMI 7 –– 8 E 88 E 8--BIS BIS 

Al fine di evitare distorsioni della concorrenza e del mercato e di 
assicurare la parità degli operatori nel territorio nazionale a 

decorrere dal 1° gennaio 2014

le pubbliche 
amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2 del 

D.Lgs. 165/2001

le stazioni appaltanti

gli enti aggiudicatori e i soggetti 
aggiudicatori di cui al D.Lgs. 163/2006 

acquisiscono  beni e servizi strumentali alla propria attività
mediante gare   
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMI 7 ART. 4 COMMI 7 –– 8 E 88 E 8--BIS BIS 

Possono essere acquisiti in via diretta beni e servizi tramite 
convenzioni con organismi del terzo settore, con associazioni 

sportive dilettantistiche  e con le cooperative sociali

A decorrere dal 1° gennaio 2014 è consentito l’affidamento diretto 
di beni e  servizi strumentali alla propria attività solo a favore di 

società a capitale interamente pubblico, di associazioni di 
promozione sociale, di enti di volontariato, di associazioni 
sportive dilettantistiche, delle cooperative sociali e delle 

organizzazioni non governative nel rispetto della normativa e 
giurisprudenza comunitaria per la gestione in house  se il valore 

economico e pari o inferiore ad euro 200.000 annui

Sono fatti salvi gli affidamenti in essere fino alla scadenza naturale 
e comunque fino al 31 dicembre 2014
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMI 7 ART. 4 COMMI 7 –– 8 E 88 E 8--BIS BIS 

I commi 7 e 8 non si applicano alle procedure previste dall’art. 5, 
Legge 381/1991

Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di capitali 
a partecipazione pubblica, anche in deroga alla disciplina in 
materia di contratti della pubblica amministrazione, possono 

stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di 
cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), ovvero con analoghi 

organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità
europea, per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-
sanitari ed educativi il cui importo stimato al netto dell'IVA sia 

inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia 
di appalti pubblici, purché tali convenzioni siano finalizzate a 
creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate di cui 

all'articolo 4, comma 1.
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 14 ART. 4 COMMA 14 

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto

è vietato a pena di nullità

l’inserimento di clausole arbitrali  nei contratti di servizi, in atti 
convenzionali comunque denominati

tra società a totale partecipazione pubblica, diretta o indiretta, e 
amministrazioni statali e regionali

perdono efficacia, salvo che non siano già costituiti i relativi collegi 
arbitrali, le clausole arbitrali nei contratti in essere
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 6 COMMA 4 ART. 6 COMMA 4 

A decorrere dall’esercizio finanziario 2012

I Comuni e le Province

Allegano al rendiconto della gestione una nota informativa 
contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’ente e le 

società partecipate

La nota deve essere asseverata dai rispettivi organi di revisione e 
deve evidenziare analiticamente eventuali discordanze  e le 

motivazioni

In caso di discordanza l’ente adotta, senza indugio e comunque 
entro l’esercizio in corso, i provvedimenti necessari per la 

conciliazione delle partite debitorie e creditorie
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 9 COMMI 1 E 1ART. 9 COMMI 1 E 1 --BIS BIS 

Le Regioni, Province e i Comuni

Sopprimono o accorpano

Enti, agenzie e organismi comunque denominati e con qualsiasi 
natura giuridica

che esercitano funzioni fondamentali previste dalla Costituzione

In ogni caso assicurano la riduzione dei relativi oneri finanziari in 
misura non inferiore al 20%

La disposizione non si applica agli enti e alle istituzioni che
gestiscono servizi socio-assistenziali, educativi e culturali
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 9 COMMI DA 2 A 4 ART. 9 COMMI DA 2 A 4 

Entro 3 mesi dall’entrata in vigore del decreto

la conferenza unificata tramite accordo individua gli enti da 
sopprimere o accorpare

Se non viene raggiunto un accordo 

decorsi 9 mesi scatta la soppressione automatica 
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 9 COMMI 6 E 7 ART. 9 COMMI 6 E 7 

È fatto divieto agli enti locali di istituire

agenzie e organismi comunque denominati e con qualsiasi natura 
giuridica

Resta fermo quanto previsto dall’art. 14 comma 32 
del D.L. 78/2010

che esercitano funzioni amministrative  previste dall’art. 118 della 
Costituzione 
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LEGGE 27.12.2006 N. 296  - ART. 1 COMMI DA 587 A 590   

Entro il 30 aprile di ogni anno le amministrazioni pubbliche 
statali, regionali e locali devono comunicare per via 
telematica o con supporto magnetico al Dipartimento della 
Funzione Pubblica:

• l’elenco dei Consorzi a cui l’Ente partecipa;
• l’elenco delle società totalmente o parzialmente 

partecipate;
• la ragione sociale;
• la quota di partecipazione;
• la durata dell’impegno;
• l’onere che grava sul bilancio dell’ente;
• il numero dei rappresentanti dell’ente negli organi di 

governo dell’organismo;
• il trattamento economico relativo a ciascun 

rappresentante.
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In caso di mancata o incompleta comunicazione scatta il 
divieto di destinare somme, a qualsiasi titolo, all’organismo 
partecipato o ai propri rappresentanti negli organismi.

In caso di inosservanza delle precedenti disposizioni viene 
decurtata una somma nei trasferimenti a qualsiasi titolo 
all’Ente dallo Stato pari alla spesa sostenuta nell’anno.

LEGGE 27.12.2006 N. 296 - ART. 1 COMMI DA 587 A 590  
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Gli Enti e gli Organismi pubblici

Inseriscono sul proprio sito istituzionale entro il 6 
ottobre 2011 e curando successivamente 

l’aggiornamento periodico

DECRETO LEGGE 6 LUGLIO 2011  N. 98 CONVERTITO NELLA  LEGGE 15.07.2011 N. 111
ART. 8 - Obblighi di trasparenza per le società a partecipazione pubblica

Una rappresentazione 
grafica che evidenzia i 

collegamenti tra l'ente o 
l'organismo e le società e 
tra le società controllate

L'elenco delle società
partecipate 

direttamente o 
indirettamente, anche 

di minoranza 
indicandone l'entità

Se tali società hanno raggiunto il pareggio 
nell’ultimo triennio
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 6 COMMI 1 E 2 ART. 6 COMMI 1 E 2 

Le disposizioni di cui ai commi 587, 588 e 589 della 
Legge 296/2006

Si applicano anche alle fondazioni, associazioni, aziende speciali, 
agenzie, enti strumentali, organismi e altre unità istituzionali non 

costituite in forma di società o consorzio controllati da 
amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali

Capacità di determinare la politica generale o il programma di una 
unità istituzionale, se necessario scegliendo gli amministratori o i 

dirigenti

CONTROLLO
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 6 COMMI 1 E 2 ART. 6 COMMI 1 E 2 

Le modalità di trasmissione delle informazioni saranno definite dal 
decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione
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Art. 23-bis D.L. 25/06/08  N.  112 
convertito dalla Legge 06/08/08  N. 133 

D.P.R. del 07/09/2010  N.168

Abrogati a seguito della consultazione referendaria
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Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.20DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 11 N. 148 –– ART. 3 BIS ART. 3 BIS 
COMMA 1 COMMA 1 

(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)
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Organizzano in ambiti o bacini territoriali lo svolgimento 
dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica

entro il 30 giugno 2012

A termine scaduto il Consiglio dei Ministri organizza e 
garantisce l’efficienza del servizio



Possono individuare specifici bacini territoriali di dimensione 
diversa da quella provinciale motivando la scelta

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.20DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 11 N. 148 –– ART. 3 BIS ART. 3 BIS 
COMMA 1 COMMA 1 

(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)

Criteri di differenziazione territoriale  e socio-economica secondo 
le caratteristiche del servizio  
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principi di proporzionalità

Proposta di adesione dei Sindaci entro il 31/05/2012

in base

adeguatezza efficienza



In sede di affidamento del servizio mediante procedura ad 
evidenza pubblica, l’adozione di strumenti di tutela 

dell’occupazione costituisce elemento di valutazione 
dell’offerta.

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.20DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 11 N. 148 –– ART. 3 BIS ART. 3 BIS 
COMMA 2COMMA 2

(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)
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A decorrere dal 2013 è elemento di valutazione di 
virtuosità degli enti locali

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.20DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 11 N. 148 –– ART. 3 BIS ART. 3 BIS 
COMMA 3COMMA 3

(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)
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L’applicazione di procedure di affidamento dei servizi a 
evidenza pubblica

Entro il 31 gennaio di ogni anno la Presidenza del Consiglio 
comunica al Ministero dell’Economia e delle Finanze gli enti che 

hanno applicato detta procedura



FINANZIAMENTI

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.20DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 11 N. 148 –– ART. 3 BIS ART. 3 BIS 
COMMA 4COMMA 4

(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)
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Finanziamenti attribuiti agli 
enti di governo degli ambiti 

o dei bacini territoriali  
ottimali ovvero ai gestori 

dei servizi

Selezionati con:
• procedura ad evidenza pubblica
• verificata dall’Autorità l’efficienza e  
qualità del servizio reso

Ai sensi dellAi sensi dell’’ art. 119, comma 5 art. 119, comma 5 
della Costituzionedella Costituzione



PATTO DI STABILITA ’

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.20DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 11 N. 148 –– ART. 3 bis ART. 3 bis 
COMMA 5COMMA 5

(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)
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L’ente locale o di governo locale vigila 
sull’osservanza dei vincoli 

SOCIETA’ AFFIDATARIE IN HOUSE SOGGETTE



SOCIETA’ AFFIDATARIE IN HOUSE 
SOGGETTE

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.20DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 11 N. 148 –– ART. 3 bis ART. 3 bis 
COMMA 6COMMA 6

(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)
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Acquisto beni e servizi

Reclutamento personale 
Divieti e limitazioni posti a 

carico degli enti locali

D.L. 12 aprile 2006 n. 163 D.L. 12 aprile 2006 n. 163 
e successive modifichee successive modifiche

D.L. 30 marzo 2001 n. 165      D.L. 30 marzo 2001 n. 165      
art. 35 comma 3art. 35 comma 3



DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO 
NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 NELLA LEGGE  14.9.2011 N. 148 

ART. 4 ART. 4 
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Abrogato a seguito della sentenza 20 luglio 2012, n. 199 
della Corte Costituzionale



A seguito dell’abrogazione referendaria dell’art. 23.bis del D.L. 
25/06/08  n.  112 convertito dalla Legge 06/08/08  n. 133

la disciplina applicabile era quella comunitaria più favorevole

la reintroduzione della stessa disciplina abrogata lede la volontà
popolare oltre la potenziale lesione della competenza sia delle 

regioni sia degli enti locali

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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SENTENZA 20.07.2012  N. 199 CORTE COSTITUZIONALESENTENZA 20.07.2012  N. 199 CORTE COSTITUZIONALE
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La disciplina comunitaria 

capitale sociale delle Società è
interamente pubblico

gli Enti, titolari dell’intero capitale 
sociale delle Società affidatarie, 

esercitano su di esse un controllo 
analogo a quello esercitato sui 

propri servizi

le Società realizzano la parte più
importante della propria attività
con l’Ente o gli Enti pubblici che 

la controllano

Discipline di settore



Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 164164

PARTERNARIATO PUBBLICO -PRIVATI 
ISTITUZIONALIZZATI (PPPI)

Forma di cooperazione tra partner pubblico e privato che 
costituiscono un’entità a capitale misto per l’esecuzione di 

appalti pubblici o di concessioni, caratterizzata dal fatto che 
l’apporto privato alle attività del PPPI consiste(oltre che nel 

conferimento di capitali e altri beni), nella partecipazione attiva 
all’esecuzione dei compiti assegnati all’entità a capitale misto 

e/o nella gestione di tale entità

Il partnerprivato è selezionato nell’ambito di una procedura 
trasparente e concorrenziale, che ha per oggetto sia l’appalto 
pubblico o la concessione da aggiudicare all’entitàa capitale 

misto, sia il contributo operativo del partnerprivato 
all’esecuzione di tali prestazioni e/o il suo contributo 

amministrativo alla gestione dell’entità a capitale misto

Libro Verde della Commissione Europea
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PARTERNARIATO PUBBLICO -PRIVATI 
ISTITUZIONALIZZATI (PPPI)

La gara può prevedere l’affidamento di una pluralità di servizi, 
purché si tratti di servizi determinati

Non è ammessa la figura del “socio stabile”, di modo che dovrà
essere previsto il carattere temporaneo dell’affidamento

L’affidamento di servizi ulteriori a società miste potrà avvenire 
mediante gara, alla quale la società mista potrà partecipare
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La priorità del Governo è definire una nuova 
disciplina dei servizi pubblici locali dopo la sentenza 

della Consulta



Una quota del Fondo infrastrutture di cui all’articolo
6-quinquies del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nei limiti delle
disponibilità in base alla legislazione vigente e comunque fino a

250 milioni di euro per l’anno 2013 e 250 milioni di euro per l’anno
2014

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.201DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.2011 N. 1481 N. 148
ART. 5 COMMA 1 NORME IN MATERIA DI SOCIETAART. 5 COMMA 1 NORME IN MATERIA DI SOCIETA ’’ MUNICIPALIZZATEMUNICIPALIZZATE

è destinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economiae delle

finanze

ad investimenti infrastrutturali effettuati dagli enti
territoriali che procedano, rispettivamente, entro il31 dicembre

2012 ed entro il 31 dicembre 2013, alla dismissione di 
partecipazioni

in società esercenti servizi pubblici locali di rilevanza economica,
diversi dal servizio idrico.

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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La dismissione deve essere comunicata ai predetti Dicasteri

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.201DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.2011 N. 1481 N. 148
ART. 5 COMMA 1 NORME IN MATERIA DI SOCIETAART. 5 COMMA 1 NORME IN MATERIA DI SOCIETA ’’ MUNICIPALIZZATEMUNICIPALIZZATE

Le spese effettuate a valere sulla predetta quota sono 
escluse dai vincoli del patto di stabilità interno

La quota assegnata a ciascun ente territoriale non può
essere superiore ai proventi della dismissione effettuata

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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Iscrizione Registro delle imprese  o CCIAA
Deposito bilancio
(entro 31 maggio)

A decorrere dall’anno 2013 le aziende speciali e le istituzioni       
sono assoggettate al patto di stabilità
da emanare entro il 30 ottobre 2012

Unioncamere trasmette i dati entro 30 giugno al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze

Le modalità sono definite con Decreto Ministeriale da emanare entro 
il 30 ottobre 2012

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 –– art. 114 comma 5 bisart. 114 comma 5 bis
(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)



Le aziende speciali e le istituzioni sono assoggettate
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Acquisto beni e servizi
D.L. 12 aprile 2006 n. 163 D.L. 12 aprile 2006 n. 163 

e successive modifichee successive modifiche

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 –– art. 114 comma 5 bisart. 114 comma 5 bis
(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)



Le aziende speciali e le istituzioni sono assoggettate
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Divieti o limitazioni assunzioni 
di personale

Contenimento degli oneri 
contrattuali , retributiva o 

indennitaria
Consulenze anche degli 

amministratori

Posti a carico degli enti Posti a carico degli enti 
localilocali

Obblighi e limiti alla 
partecipazione societaria

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 –– art. 114 comma 5 bisart. 114 comma 5 bis
(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)
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DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 –– art. 114 comma 5 bisart. 114 comma 5 bis
(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)

Gli Enti Locali vigilano sull’osservanza degli obblighi e divieti 
posti alle aziende speciali ed alle istituzioni
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AZIENDE SPECIALI

ISTITUZIONI

Gestione di servizi socio-
assistenziali ed educativi, 

culturali e farmacie

SONO ESCLUSE DALL’APPLICAZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 –– art. 114 comma 5 bisart. 114 comma 5 bis
(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)



Sono da sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale

Il piano-programma e il  
contratto di servizio che 

disciplina i rapporti tra ente 
locale  ed azienda speciale

Il conto consuntivo

I bilanci economici di 
previsione pluriennale ed 

annuale

Il bilancio di 
esercizio 
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DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 –– art. 114 comma 5 bisart. 114 comma 5 bis
(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12(inserito dal D.L. 24/01/12 n. 1 convertito in Legge il 24/03/12n. 27)n. 27)
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GESTIONE SERVIZI SOCIETA’ PUBBLICHE

“… .  la gestione della farmacia comunale mediante una società a 
totale partecipazione comunale rappresenta la forma tipica di resa 

del servizio in ambito locale.
La conduzione della farmacia è di norma inserita quale servizio 

pubblico a rilevanza economica in grado di compensare le perdite
di altri servizi pubblici  a carattere socio-assistenziale co-gestiti 

dalla medesima società pubblica”

GIURISPRUDENZA

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 489 DEL  26CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 489 DEL  26.09.11.09.11

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

Società partecipata 
comunale 

= Organismo di diritto 
pubblico

Codice degli appalti 
Reclutamento e limiti per il 

personale e affidamento 
incarichi
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GESTIONE SERVIZI SOCIETA’ PUBBLICHE

“… .  si ritiene che, vista la loro natura e la deroga alle ordinarie 
procedure di affidamento, le società strumentali non possano 

svolgere, in relazione alla loro posizione privilegiata, altre attività a 
favore di altri soggetti pubblici o privati poiché in caso contrario si 
verificherebbe un’alterazione o comunque una distorsione della 

concorrenza all’interno del mercato locale di riferimento.”

GIURISPRUDENZA

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 517 DEL  17CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 517 DEL  17.10.11.10.11

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

“… .  agli enti locali è precluso lo svolgimento di attività
strumentali per il tramite di società che non siano ad oggetto 

esclusivo. 
…. non è possibile che la stessa società che opera in house svolga 
per conto di uno o più enti attività strumentali e gestisca servizi 

pubblici locali. ”

178178
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Fermo quanto previsto dai vicoli di finanza pubblicaFermo quanto previsto dai vicoli di finanza pubblica

Lo statuto di SocietLo statuto di Societàà non quotate partecipate dallo Stato o non quotate partecipate dallo Stato o 
altri enti pubblicialtri enti pubblici

può conferire al socio pubblico la facoltpuò conferire al socio pubblico la facoltàà di nominare un di nominare un 
numero di amministratori proporzionale alla numero di amministratori proporzionale alla 

partecipazione al capitale socialepartecipazione al capitale sociale

Gli amministratori hanno gli stessi diritti e gli stessi Gli amministratori hanno gli stessi diritti e gli stessi 
obblighi dei membri di nomina assembleare obblighi dei membri di nomina assembleare 

ARTICOLO 2449 CODICE CIVILEARTICOLO 2449 CODICE CIVILE
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Nelle societNelle societàà partecipate da Comuni e Province la nomina e partecipate da Comuni e Province la nomina e 

la revoca degli amministratori espressione dellla revoca degli amministratori espressione dell’’ Ente Ente 

locale compete, rispettivamente, al Sindaco e al locale compete, rispettivamente, al Sindaco e al 

Presidente della Provincia, sulla base degli indirizzi Presidente della Provincia, sulla base degli indirizzi 

stabiliti dal Consigliostabiliti dal Consiglio

ARTICOLO 50 COMMA 8 TUELARTICOLO 50 COMMA 8 TUEL
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Art. 1 comma  729 (Finanziaria 2007)Art. 1 comma  729 (Finanziaria 2007)
Riduzione Componenti dei Consigli di AmministrazioneRiduzione Componenti dei Consigli di Amministrazione

Il numero dei componenti dei consigli di amministrazione 

dovrà essere:

● per le Società a totale partecipazione pubblica non superiore 

a tre elevabile a cinque per le Società con capitale sociale 

superiore a2 milioni di euro;

● per le Società a partecipazione mista il numero dei 

componenti designati dal Socio Pubblico non superiore a 

cinque.

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244
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La disciplina in materia di riduzione dei componenti i  Consigli

di Amministrazione e dei relativi emolumenti non si applicano 

alle Società quotate in borsa.

Art. 1 comma 733 (Finanziaria 2007)

Società non Soggette

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244

183183
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L’automatica cessazione dell’amministratore, per 

adeguamento dello statuto o dell’atto costitutivo ai limiti 

dimensionali e di composizione dell’organo amministrativo 

stabiliti dalla Finanziaria 2007, non dà diritto ad alcun 

risarcimento danni in quanto dovuta al rispetto di una 

disposizione legislativa e non a una scelta discrezionale dei 

soci.

La fattispecie non può essere considerata revoca senza giusta 

causa ai sensi dell’art. 2383, co. 3, c.c.

184184
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CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 18 OTTOBRE 2007 N. 46



Il limite stabilito dall’articolo 1, comma 719, Finanziaria 2007 

è applicabile anche nel caso in cui ci siano componenti 

all’interno del Consiglio di Amministrazione che non 

percepiscono senza alcun emolumento

185185
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CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO PIEMONTE DELIBERA  5 DICEMBRE 2007 N. 19



DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  5

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Enti pubblici 
anche economici +

Organismi pubblici 
anche con personalità

giuridica di diritto 
privato 

adeguano gli statuti per prevedere

un tetto massimo di 5 membri negli organi 
collegiali di amministrazione

Unica eccezione organismi di amministrazione 
monocratici

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 186186



Scatta la 
responsabilità

erariale

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  5

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

VIOLAZIONE

Scatta la nullità
degli atti adottati 
dagli organi degli 

enti e degli 
organismi 
pubblici 
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Entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge può essere disposta la revoca anticipata degli organi 
amministrativi, di controllo e degli organismi di vigilanza 
delle società controllate, direttamente o indirettamente, da 

un singolo ente locale affidatario di servizi pubblici o di 
attività strumentali a seguito dell’adozione di delibere 

finalizzate alla riduzione del numero dei componenti o dei 
loro emolumenti 

Società Pubbliche (art. 17, co. 22-bis)

Ai fini della riduzione del costo di funzionamento degli 
organi sociali

DECRETO LEGGE 01.07.2009 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 03.08.2009DECRETO LEGGE 01.07.2009 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 03.08.2009N. 102N. 102
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La revoca disposta ai sensi del comma 22-bis integra gli 
estremi della giusta causa di cui all’art. 2383, co. 3, C.C. e 

non comporta, pertanto, il diritto dei componenti revocati al 
risarcimento di cui alla medesima disposizione

Società Pubbliche (art. 17, co. 22-ter)

DECRETO LEGGE 01.07.2009 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 03.08.2009DECRETO LEGGE 01.07.2009 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 03.08.2009N. 102N. 102
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 4ART. 4 COMMA 4

I consigli di amministrazione delle Società di cui al comma 1 
(Società Strumentali) 

Devono essere composti da 
non più di 3 membri di cui 2 

dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza 

Partecipazioni dirette Partecipazioni indirette

Devono essere composti da 
non più di 3 membri di cui 2 

dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza o della società
controllante a partecipazione 

diretta
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 4ART. 4 COMMA 4

Il terzo membro svolge funzioni di amministratore delegato

I dipendenti dell’amministrazione titolare  della partecipazione  o 
di poteri di indirizzo e vigilanza o della società controllante a 

partecipazione diretta 

hanno l’obbligo di riversare i relativi compensi 
all’amministrazione  ove riassegnabili, in base alle vigenti 
disposizioni, al fondo per il finanziamento del trattamento 

economico accessorio, e alle società di appartenenza
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 4ART. 4 COMMA 4

È consentita la nomina di un amministratore unico 

La presente disposizione si applica con decorrenza dal primo 
rinnovo dei consigli di amministrazione successivo alla data di 

entrata in vigore del presente decreto
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

I consigli di amministrazione delle Società a totale partecipazione 
pubblica diretta e indiretta ad esclusione di quelle indicate al comma 1

(Società non Strumentali) 

devono essere composti da 3 o 5 membri

in base alla rilevanza e complessità delle attività svolte
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

Devono essere composti da 
non più di 3 membri di cui 2 

dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza 

Partecipazioni dirette Partecipazioni indirette

Devono essere composti da 
non più di 3 membri di cui 2 

dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza o della società
controllante a partecipazione 

diretta

Consigli di amministrazione composti da 3 membri
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

Almeno 3 dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza 

Partecipazioni dirette Partecipazioni indirette

Almeno 3 dipendenti 
dell’amministrazione titolare  

della partecipazione  o di 
poteri di indirizzo e 

vigilanza o della società
controllante a partecipazione 

diretta

Consigli di amministrazione composti da 5 membri
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

Al presidente potranno essere esclusivamente affidate le 
deleghe nelle aree relazioni esterne e istituzionali e 

supervisione delle attività di controllo interno

Le cariche di presidente e di amministratore delegato devono 
essere disgiunte

Consigli di amministrazione composti da 5 membri
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 5ART. 4 COMMA 5

I dipendenti dell’amministrazione titolare  della partecipazione  o 
di poteri di indirizzo e vigilanza o della società controllante a 

partecipazione diretta 

hanno l’obbligo di riversare i relativi compensi 
all’amministrazione  ove riassegnabili, in base alle vigenti 
disposizioni, al fondo per il finanziamento del trattamento 

economico accessorio, e alle società di appartenenza

La presente disposizione si applica con decorrenza dal primo 
rinnovo dei consigli di amministrazione successivo alla data di 

entrata in vigore del presente decreto
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L’organo amministrativo delle società a prevalente partecipazione 
pubblica può essere prorogato per non più di 45 giorni decorrenti 

dalla scadenza della durata del mandato.

Nel periodo di proroga gli organi scaduti possono adottare 
esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, nonché gli 
atti urgenti e indifferibili con indicazione dei motivi di urgenza e 

indifferibilità

Gli atti adottati in violazione di tali disposizioni sono nulli.

DECRETO LEGGE 16.05.1994 N.293 CONVERTITO NELLA LEGGE 15.07.1994DECRETO LEGGE 16.05.1994 N.293 CONVERTITO NELLA LEGGE 15.07.1994N.444N.444
ARTICOLO  3 ARTICOLO  3 –– PROROGA ORGANIPROROGA ORGANI
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effetto immediato

RINUNCIARINUNCIA

Rinuncia 

se viene meno la maggioranza del consiglio ha efficacia a 
seguito dell’accettazione dei nuovi amministratori
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Revoca 

provvedimento giudiziale 
previo accertamento di 

giusta causa

REVOCAREVOCA

deliberazione dell’azione di 
responsabilità assunta con voto 
favorevole di almeno un quinto 

del capitale sociale

Gli amministratori nominati da Stato o enti pubblici partecipanti 
a società che non fanno ricorso al capitale di rischio a norma 

dell’art. 2449 c.c. possono essere revocati soltanto dagli enti che 
li hanno nominati



Non può essere nominato amministratore e se nominato 

decade:

• l’interdetto;

• l’inabilitato;

• il fallito;

• chi è stato condannato a una pena che importa 

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l’incapacità a esercitare uffici direttivi

ARTICOLO 2382 CODICE CIVILE ARTICOLO 2382 CODICE CIVILE –– CAUSE DI INELEGGIBILITACAUSE DI INELEGGIBILITA ’’ E DI DECADENZAE DI DECADENZA
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Non possono essere nominati amministratori di:

• Enti;

• Istituzioni;

• Aziende pubbliche;

• Società a capitale pubblico totale o parziale

i soggetti che, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti

analoghi incarichi,  abbiano chiuso in perdita per tre esercizi 

consecutivi.

Art. 1 comma 734 (Finanziaria 2007)
Interdizione

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244

202202
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“… . non può essere nominato amministratore di ente, 

istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale 

capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei 5 anni precedenti 

incarichi analoghi, abbia registrato, per 3 esercizi consecutivi, 

un progressivo peggioramento dei conti per ragioni riferibili a 

non necessitate scelte gestionali” (art. 71)

Interpretazione autentica dell’art. 1 co. 734 L. 296/2006

LEGGE 18.06.2009 N. 69LEGGE 18.06.2009 N. 69

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 203203



Gli amministratori, dirigenti, responsabili degli uffici o dei servizi 
dell’ente locale e di altri organismi che espletano funzioni di stazione 

appaltante, di regolazione, di indirizzo e di controllo di servizi 
pubblici locali

Il divieto si applica anche se dette funzioni sono state svolte nei 3 
anni precedenti il conferimento dell’incarico inerente la gestione 

dei servizi pubblici locali

Non possono svolgere 
incarichi inerenti la 

gestione dei servizi affidati 
da parte dei medesimi 

soggetti

Per le società quotate si rimanda 
alla disciplina definita dagli 

organismi di controllo competenti

Esteso anche al coniuge, 
parenti e affini entro il quarto 

grado, consulenti e 
collaboratori (anche nei 3 anni 

precedenti) 

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.201DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.2011 N. 1481 N. 148

Art. 4 comma 19 e 20Art. 4 comma 19 e 20

Non si applica ai comuni con 
popolazione inferiore a 3.000 e con 

partecipazione inferiore al 3%
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ABROGATO



Gli amministratori di enti locali (art. 77 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 
267) che detengono quote di partecipazione al capitale della 

stessa società

Il divieto si applica anche se la carica è stata ricoperta nei 3 anni 
precedenti

Non possono essere nominati amministratori di società partecipate 
da enti locali

DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.2011DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.2011N. 148N. 148

Art. 4 comma 21Art. 4 comma 21

Non si applica ai comuni con 
popolazione inferiore a 3.000 e con 

partecipazione inferiore al 3%
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ABROGATO



DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.2011DECRETO LEGGE 13.08.2011 N. 138 CONVERTITO NELLA LEGGE 14.9.2011N. 148N. 148

Art. 4 comma 21Art. 4 comma 21

Le incompatibilità e i divieti si applicano alle nomine e agli incarichi 
da conferire successivamente alla data di entrata in vigore del 

regolamento (13.08.11)
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ABROGATO
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Art. 61 commi 12 e 13Art. 61 commi 12 e 13
Ulteriori misure di riduzione della spesaUlteriori misure di riduzione della spesa

DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.200DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 1338 N. 133

A decorrere dal 1° gennaio 2009 nelle Società interamente 
partecipate da Comuni o Province e loro controllate ai sensi 

dell’art. 2359 del codice civile

il compenso lordo annuale attribuito ai Presidenti e ai 
Componenti del Consiglio di Amministrazione non potrà
superare:

• per il Presidente il 70% dell’indennità spettante al Sindaco 
o Presidente della Provincia;

• per i Consiglieri  il 60% dell’indennità indicata in 
precedenza.

Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296
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Art. 61 commi 12 e 13Art. 61 commi 12 e 13
Ulteriori misure di riduzione della spesaUlteriori misure di riduzione della spesa

DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.200DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 1338 N. 133

L’indennità di risultato vincolata al conseguimento di utili:

• non potrà superare il doppio del compenso calcolato con le 

percentuali precedentemente indicate;

• deve essere deliberata dall’assemblea dei soci dopo 

l’approvazione del bilancio d’esercizio;

• può essere concessa solo ad alcuni amministratori (Presidente 

e Amministratore Delegato).

Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296
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Art. 61 commi 12 e 13Art. 61 commi 12 e 13
Ulteriori misure di riduzione della spesaUlteriori misure di riduzione della spesa

DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.200DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 1338 N. 133

Con il parere 4/08 la sezione regionale di controllo 

della Corte dei Conti della Liguria ha ritenuto che 

il parametro sul quale commisurare il compenso sia 

l’indennità in atto e in concreto attribuita al sindaco 

o presidente della provincia che detiene la 

partecipazione.

Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296
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Art. 61 commi 12 e 13Art. 61 commi 12 e 13
Ulteriori misure di riduzione della spesaUlteriori misure di riduzione della spesa

DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.200DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 1338 N. 133

Con il parere 220/08 la sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti della Lombardia

sostiene che il limite massimo del compenso 

riconosciuto agli amministratori è comprensivo 

anche della remunerazione speciale riconosciuta 

all’amministratore delegato. 

Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296
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Art. 61 commi 12 e 13Art. 61 commi 12 e 13
Ulteriori misure di riduzione della spesaUlteriori misure di riduzione della spesa

DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.200DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 1338 N. 133

Con il parere 29/09 la sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti del Piemonteoltre a 
confermare il parere 220/08 della sezione regionale 
di controllo della Corte dei Conti della Lombardia 
sostiene che non contrasta con la ratio della norma 
l’ipotesi  di compensi calcolati nel rispetto del 
limite massimo, ma erogati individualmente in 
misura differenziata, sia inferiore che superiore allo 
stesso limite massimo posto dalla norma.

Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296Modifica L. 27 dicembre 2006, n. 296
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Art. 61 COMMA 10Art. 61 COMMA 10
Ulteriori misure di riduzione della spesaUlteriori misure di riduzione della spesa

DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.200DECRETO LEGGE 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 1338 N. 133

A decorrere dal 1° gennaio 2009 gli Enti Locali 

che non hanno rispettato il Patto di stabilità

per l’anno precedente devono ridurre del 30% 

le indennità di funzione e i gettoni di presenza 

spettanti agli amministratori alla data del 30 

giugno 2008.
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LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244

Restano invariate le limitazioni disposte 

dalla legge 296/06 
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Art. 1 comma 718Art. 1 comma 718
Corresponsione emolumento a fronte di doppio Corresponsione emolumento a fronte di doppio 

incaricoincarico

È vietata la corresponsione di emolumenti 

all’amministratore di un ente locale componente 

dell’organo amministrativo di società di capitale 

partecipate dallo stesso ente

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N. 299 DEL 27.12.LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N. 299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 2442006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244
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Art. 1 commi 725Art. 1 commi 725--728728
Compensi societCompensi societàà pubblichepubbliche

Nelle Società a totale partecipazione pubblica di più Enti Locali i 

compensi indicati al comma 725 sono calcolati: 

• sulla base dell’indennità spettante al rappresentante del Socio 

pubblico maggioritario;

• nel caso di quote paritarie su quella di maggiore   importo tra 

le indennità spettanti ai rappresentanti dei Soci Pubblici.

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N. 299 DEL 27.12.LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N. 299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 2442006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244
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Art. 1 commi 725Art. 1 commi 725--728728
Compensi societCompensi societàà pubblichepubbliche

Al Presidente e ai componenti il Consiglio di 

Amministrazione spettano i rimborsi spese e le indennità

previsti dall’articolo 84 del T.U.E.L..  

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N. 299 DEL 27.12.LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N. 299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 2442006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244
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Art. 1 commi 725Art. 1 commi 725--728728
Compensi societCompensi societàà pubblichepubbliche

Al Presidente e ai componenti il Consiglio di Amministrazione 
nelle Società a partecipazione mista di Enti Locali e altri 

soggetti pubblici o privati 
i compensi ai componenti del Consiglio di Amministrazione 

possono essere elevati in proporzione alla partecipazione dei 
soggetti “privati” nella misura:

• dell’1% ogni 5% di partecipazione dei soggetti privati 
(quota di partecipazione pubblica pari o superiore al 50%);

• del 2% ogni 5% di partecipazione dei soggetti privati
(quota di partecipazione pubblica inferiore al 50%).

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244
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Fermo restando le incompatibilità vigenti  nei 
confronti dei titolari di cariche elettive 

GLI INCARICHI CONFERITI DALLE P.A. 
(compresi Organi Collegiali)

Daranno luogo al rimborso delle spese sostenute 
ed eventuali gettoni di presenza non possono 

superare € 30 a seduta

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 5 COMMA  5

Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici
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Gli incarichi svolti da dipendenti statali nei collegi e 
negli organi di amministrazione di società ed enti 

partecipati non determinano pagamenti extra
L’incarico si intende svolto nell’interesse 
dell’amministrazione di appartenenza del 
dipendente e i compensi sono corrisposti 
direttamente a detta amministrazione

confluiscono

nel trattamento economico accessorio della 
dirigenza o del personale non dirigenziale

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  4

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Si applica anche agli incarichi in corso alla data di 
entrate in vigore del decreto in esame
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Il compenso degli organi di amministrazione e 
di controllo nelle società inserite nel conto 

economico della pubblica amministrazione nonché
le società possedute in misura totalitaria 

direttamente e indirettamente sono ridotti del 10 
per cento 

Le disposizioni si applicano dalla 1^ scadenza

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  6

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Le disposizioni NON si applicano alle società
quotate e alle loro controllate
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Gli incarichi di amministrazione nelle Società di capitali 

totalmente o parzialmente controllate da Enti Locali e i relativi 

compensi devono essere pubblicati nell’albo pretorio e nel sito 

Internet dei rispettivi Enti a cura del Responsabile individuato

dagli stessi.

L’aggiornamento dei dati deve avere cadenza semestrale.

Il mancato adempimento di tale obbligo è sanzionato con una 

sanzione amministrativa fino a 10.000 € irrogata dal Prefetto 

della provincia competente per territorio.

Art. 1 comma 735 (Finanziaria 2007)
Pubblicazioni Incarichi

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244

222222
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La stessa sanzione è prevista a carico degli amministratori 

societari che non comunicano ai Soci pubblici: 

• il proprio incarico e il relativo compenso entro 30 giorni dal 

ricevimento  dell’incarico;

• l’indennità di risultato prevista dal comma 725 entro 30 

giorni dal percepimento.

Art. 1 comma 735 (Finanziaria 2007)
Pubblicazioni Incarichi

LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2LEGGE 27.12.2006 N. 296, PUBBLICATA SULLA G.U. N.299 DEL 27.12.2006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244006 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 244

223223
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Fermo quanto previsto dai vicoli di finanza pubblicaFermo quanto previsto dai vicoli di finanza pubblica

Lo statuto di SocietLo statuto di Societàà non quotate partecipate dallo Stato o non quotate partecipate dallo Stato o 
altri enti pubblicialtri enti pubblici

può conferire al socio pubblico la facoltpuò conferire al socio pubblico la facoltàà di nominare uno o di nominare uno o 
pipiùù sindaci proporzionale alla partecipazione al capitale sindaci proporzionale alla partecipazione al capitale 

socialesociale

I sindaci hanno gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei I sindaci hanno gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei 
membri di nomina assembleare membri di nomina assembleare 

ARTICOLO 2449 CODICE CIVILEARTICOLO 2449 CODICE CIVILE
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DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  5

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Enti pubblici 
anche economici +

Organismi pubblici 
anche con personalità

giuridica di diritto 
privato 

adeguano gli statuti per prevedere

un tetto massimo di 3 membri nei 
collegi sindacali
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Scatta la 
responsabilità

erariale

DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010 N. 78 CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122CONVERTITO NELLA LEGGE 30.07.2010 N. 122
ART. 6 COMMA  5

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

VIOLAZIONE

Scatta la nullità
degli atti adottati 
dagli organi degli 

enti e degli 
organismi 
pubblici 
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La cessazione dei sindaci ha efficacia a partire dalla loro 
sostituzione

CESSAZIONE CESSAZIONE -- REVOCAREVOCA

La revoca è consentita solo per giusta causa ed è disposta dal 
Tribunale 

I sindaci nominati da Stato o enti pubblici partecipanti a società
che non fanno ricorso al capitale di rischio a norma dell’art. 2449 

c.c. possono essere revocati soltanto dagli enti che li hanno 
nominati
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La Corte sostiene che gli organismi partecipati  
(istituzioni, associazioni, aziende speciali, fondazioni) in 
cui si esplica la partecipazione comunale per la resa di 
servizi istituzionali, sono a pieno titolo da considerare 
modalità di organizzazione della medesima pubblica 
amministrazione locale e, a seconda dei casi, enti 
strumentali del comune, con o senza personalità
giuridica, ai sensi dell’art. 114 T.U.E.L. Ergo, le norme 
in tema di controllo pubblicistico, di vigilanza e di 
direzione su tali plessi della pubblica amministrazione 
locale, si applicano in via diretta, senza l’interposizione 
dell’art. 18 della legge 6 agosto 2008, n.133.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 350 DEL 13.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 350 DEL 13.06.1106.11

DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008 N. 112 DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008 N. 112 
CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 133CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 133

ART. 18 
Reclutamento del personale delle società pubbliche

GIURISPRUDENZA
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Con la dichiarata finalità di contenere la spesa pubblica e 
di ridurre i costi degli apparati amministrativi, il 
legislatore ha mostrato la preferenza per un concetto di 
pubblica amministrazione in senso oggettivo, 
caratterizzata dall’impiego di risorse pubbliche a 
sostegno della gestione di un qualsiasi organismo 
partecipato ed ha compiuto una decisa virata verso 
l’accreditamento della nozione di amministrazione 
pubblica in senso sostanziale, nei confronti della quale 
la natura pubblica scaturisce dalla resa di un pubblico 
servizio o dal perseguimento di funzioni amministrative 
in concreto esercitate dall’organismo partecipato, quale 
che sia la forma, privatistica o pubblicistica, scelta per 
la concreta attuazione dell’interesse pubblico.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 350 DEL 13.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 350 DEL 13.06.1106.11

DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008 N. 112 DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008 N. 112 
CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 133CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 133

ART. 18 
Reclutamento del personale delle società pubbliche

GIURISPRUDENZA
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Sono escluse:
- le società (pubbliche) quotate in mercati regolamentati;

- le società a partecipazione pubblica non di controllo, 
laddove la preponderante presenza di capitali privati, 
ovvero il mancato controllo pubblico sulla 
partecipazione, rende inopportuna l’attrazione delle 
medesime nel perimetro della pubblica 
amministrazione.

CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 350 DEL 13.CORTE DEI CONTI SEZIONE CONTROLLO LOMBARDIA DELIBER A 350 DEL 13.06.1106.11

DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008 N. 112 DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008 N. 112 
CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 133CONVERTITO NELLA LEGGE 06.08.2008 N. 133

ART. 18 
Reclutamento del personale delle società pubbliche

GIURISPRUDENZA
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TETTO PER IL PERSONALE IN SOCIETA ’ “IN HOUSE”:

CORTE DEI CONTI CORTE DEI CONTI -- SEZIONE AUTONOMIE SEZIONE AUTONOMIE -- DELIBERA N. 14/AUT/2011DELIBERA N. 14/AUT/2011

Società a partecipazione 
pubblica con almeno l’80% del 

valore della produzione 
costituito da corrispettivi di enti 

proprietari

233233

Società controllate ai sensi 
dell’art. 2359 C.C. affidatarie 

dirette di servizi pubblici locali

Ambito soggettivo
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TETTO PER IL PERSONALE IN SOCIETA ’ “IN HOUSE”:

CORTE DEI CONTI CORTE DEI CONTI -- SEZIONE AUTONOMIE SEZIONE AUTONOMIE -- DELIBERA N. 14/AUT/2011DELIBERA N. 14/AUT/2011

valore della produzione della società :   spese totali personale della società
= 

corrispettivo dell’ente   :   quota di costo personale attribuibile all’ente

234234

spese totali personale della società =  

valore della produzione della societàX quota di costo personale attribuibile all’ente
corrispettivo dell’ente

La quota parte di spese per il personale della societàattribuibile all’ente è
proporzionale alla quota del valore della produzione derivante dall’ente stesso
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Le Società controllate direttamente e indirettamente

dalle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del 
D.Lgs 165/2001

che nel 2011  hanno realizzato a favore delle PA prestazioni di 
servizi per un volume di affari superiore al 90% 

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 235235

DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 1 ART. 4 COMMA 1 
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 9ART. 4 COMMA 9

A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2015 alle Società di cui al comma 1 (Società Strumentali)

si applicano le disposizioni limitative delle assunzioni previste per 
l’amministrazione controllante  

Salva l’applicazione più restrittiva di quanto sopra indicato 
continua ad applicarsi l’art. 18, comma 2 del D.L. 112/2008

Sino alla data di entrata in vigore del presente decreto resta fermo 
quanto previsto dall’art. 9, comma 29 del D.L. 78/2010  
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 10ART. 4 COMMA 10

A decorrere dall’anno 2013 le Società di cui al comma 1 
(Società Strumentali) 

possono avvalersi di personale a tempo determinato e collaboratori 
coordinati e continuativi nel limite del 50% della spesa sostenuta 

nell’anno 2009
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 11ART. 4 COMMA 11

A decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2014 le 
Società di cui al comma 1 (Società Strumentali)

il trattamento economico complessivo, compreso quello accessorio,  
dei singoli dipendenti delle Società di cui al comma 1 non può 

superare quello ordinariamente spettante per l’anno 2011
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DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 DECRETO LEGGE 06.07.2012 N.95 CONVERTITO NELLA LEGGE 07.08.2012 N.135N.135
ART. 4 COMMA 12ART. 4 COMMA 12

Le amministrazioni vigilanti verificano sul rispetto dei vincoli di 
cui ai commi precedenti

Gli amministratori esecutivi e i dirigenti responsabili della società
rispondono di danno erariale per le retribuzioni e i compensi erogati 

in virtù dei contratti stipulati

in caso di violazione
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ENTE LOCALEENTE LOCALE

NUOVI STRUMENTI
(Organismi satellite)

CONTROLLO

DEFINIZIONE 
RELAZIONI

ATTUARE 
INDIRIZZI E 
STRATEGIE

GOVERNANCE

ENTE PUBBLICO

AZIENDE PARTECIPATE
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La governance dellLa governance dell’’ ente locale:ente locale:

se questa tematica ha forte portata innovativa per 
gli enti locali, nel contesto privatistico si tratta di 

una prassi ormai consolidata

Comune Holding

Il sistema di regole che sovrintende l’attività di governo 
dell’azienda è riconducibile alla definizione di corporate 
governanceossia un sistema di regole gestionali rivolte al 
soddisfacimento delle condizioni di equilibrio generale e 

particolare dell’azienda garantendo la sua esistenza 
nell’ambiente esterno, nonché allo svolgimento di un’attività
di controllo sul grado di raggiungimento dei risultati rispetto 

agli obiettivi prefissati

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 242242



Le modalitLe modalitàà per il controllo:per il controllo:

Modello tradizionale

Modello Holding

Modello 
dipartimentale/specialistico

1

2

3
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MODELLO TRADIZIONALEMODELLO TRADIZIONALE

ENTE  LOCALE

Settore /
unità organizzativa A

Società A1

Società A2

Società B Società C1

Settore /
unità organizzativa B

Settore /
unità organizzativa C

Società C2
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MODELLO MODELLO 
DIPARTIMENTALE/SPECIALISTICODIPARTIMENTALE/SPECIALISTICO

ENTE LOCALE

Unità di controllo partecipazioni

Società A 1 Società B Società C

Società A 2
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Modello dipartimentale/specialistico:Modello dipartimentale/specialistico:

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 P
E

R
 L

A
 

G
O

V
E

R
N

A
N

C
E

I livello

II livello COMITATO PER LA COMITATO PER LA 
GOVERNANCEGOVERNANCE

UNITAUNITA ’’
PARTECIPAZIONIPARTECIPAZIONI

SERVIZI OPERATIVISERVIZI OPERATIVI

report

elaborazione informazioni
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MODELLO HOLDINGMODELLO HOLDING

ENTE LOCALE

HOLDING

Società A 1 Società B 1 Società C

Società B 2Società A 2
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Modello holding delle societModello holding delle societàà partecipatepartecipate

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

disporre di uno strumento societario 
che, opportunamente dotato di 
un proprio patrimonio, possa 

ricorrere, in piena autonomia, al 
sistema bancario per le proprie  

necessità di finanziamento ovvero 
a sostegno delle partecipate

Sviluppare economie di 
controllo e coordinamento

raggiungere economie di 
informazioni poiché il flusso 

informativo si basa sui 
principi e le regole che presiedono le 

comunicazioni sociali.

Raccolta informazioni sulle vicende 
societarie

beneficiare della 
tassazione di gruppo 
(Riforma IRES) potendo 
determinare un’unica 
base imponibile uguale 
alla somma algebrica dei 
redditi e delle perdite di 
tutte le società controllate 
appartenenti al gruppo

vantaggi

Agevola le operazioni di 
consolidamento con l’Ente 
partecipato

248248



Modello holding delle societModello holding delle societàà partecipatepartecipate

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

criticità

attenta valutazione sulla 
sostenibilità finanziaria e 
patrimoniale del progetto 

(indicazioni Corte dei 
Conti)

aumento dei costi 
“burocratici” (compensi 
cda, Coll.sind., assetto 

amministrativo contabile e 
finanziario …)

249249



MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Corte dei Conti Sezione Autonomie

“ Particolarmente adatta agli enti di grande dimensione, centrali 
rispetto a reti di società “satellite”, potrebbe essere la creazione di 
un apposito organismo societario, totalmente partecipato dall’ente 

locale, che opera come holding titolare delle partecipazioni in 
precedenza detenute dall’ente, il quale coadiuva e fornisce servizi a 

tutte le aziende del gruppo e supporta gli organi politici nelle
decisioni strategiche”

Deliberazione n. 13/2008
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Corte dei Conti Sezione Riunite in sede di controllo

“ … elevato incremento del numero delle società holding che gli 
enti locali stanno costituendo. Se da un lato è comprensibile alle 
società holding per gli enti di maggiori dimensioni che vantano 
numerose partecipazioni societarie al fine di avere un sistema 
gestionale e di controllo maggiormente razionale, forti dubbi 
insorgono laddove emerge che il ricorso di questa tipologia 

societaria è diffuso anche in enti di dimensioni minori che hanno 
poche partecipazioni”

Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 14.05.2010
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Corte dei Conti Sezione Riunite in sede di controllo

“Il ricorso alle società holding in questi casi è dovuto 
presumibilmente alla circostanza che i limiti legislativi in ordine 
alla partecipazione e all’organizzazione delle società pubbliche 
sono riferiti unicamente alle “società partecipate direttamente 

dagli enti locali”. In questo modo mentre i vincoli vengono 
osservati dalle holding, probabilmente, non vi è lo stesso grado 

di rispetto nelle società partecipate operative”

Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 14.05.2010
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Corte dei Conti Sezione Autonomie

“ … perché la holding non si risolva in uno strumento di elusione 
degli obblighi e dei vincoli (anche costituzionali, per esempio in 
materia di indebitamento) posti all’ente locale produttivo di costi 

aggiuntivi privi di adeguata contropartita in termini di miglioramenti 
gestionali, deve improntare la propria attività ai principi di corretta 

gestione societaria, fondata sull’adeguatezza dei propri assetti e della 
struttura del gruppo al fine di esercitare compiutamente l’attività di 

direzione e coordinamento (art. 2497 c.c.) ”

Deliberazione n. 14/2010
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Corte dei Conti Sezione Autonomie

“Il socio pubblico che la detiene deve avere responsabilmente la 
piena capacità di comprendere i presupposti, le ragioni e gli 

effetti delle scelte adottate dalla holding ed essere effettivamente 
in grado di orientare le decisioni soltanto verso opzioni che non 

violino i principi di legalità, buon andamento, trasparenza e 
pubblicità che governano l’azione delle pubbliche 

amministrazioni”

Deliberazione n. 14/2010
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili 

Enti pubblici – Commissione Consiliare Governance delle 
Partecipate 

Maggio 2010 

Costituzione della Holding

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

Aprile 2011 

Holding degli enti locali, 
attività finanziaria e modelli 

di governance
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Art. 13 Decreto Legge 04.07.2006 n. 223 convertito nella Legge 
04.08.06 n. 248 e successive modifiche Legge 23.07.2009 n. 

99/2009

Società strumentale per la produzione dei servizi (a favore 
dell’ente stesso) che si rendono necessari per l’amministrazione 

e l’esercizio dei diritti del Socio

Servizi 
amministrativi

Servizi per la 
gestione dei flussi 

informativi

Servizi per 
l’analisi e 

produzione dei 
dati economici 

finanziariDavide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 256256



MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Art. 3 comma 27, Legge 24.12.2007 n. 244 
Oggetto di attività delle Partecipate

... attività di produzione e servizi non strettamente necessari per 

il perseguimento delle proprie finalità istituzionali …

… servizi di interesse generale …
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Art. 71 comma 1, lettera b), LEGGE 18.06.2009 N. 69

Sono state soppresse le parole “o indirettamente” dall’art. 3, co. 27 
della Legge 24.12.2007, n. 244. Con tale variazione le 
amministrazioni pubbliche potrebbero continuare a detenere, 
indirettamente, anche attraverso la costituzione di holding ad hoc
(possibilità riconosciuta dalla giurisprudenza comunitaria a patto 
che venga rispettato il vincolo della direzione e coordinamento da 
parte dell’amministrazione pubblica), partecipazioni in società
aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità
istituzionali. 

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 258258



MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Fermo quanto previsto dall’art. 3 commi 27, 28 e 29  L. 244/2007

NON possono avere 
partecipazioni societarie
Sono escluse le società già

costituite che hanno conseguito, 
alla data del 31 dicembre 2012, 
un utile negli ultimi 3 esercizi 

(art. 1, co. 117, L. 13.12.10 n. 220 modificato 
dall’art. 16, co. 27 l. 14 settembre 2011, n. 

148)

possono avere  UNA 
partecipazione societaria

I comuni fino a 30.000 
abitanti I comuni da 30.000 a 

50.000  abitanti

Art. Art. 14 14 commacomma 3232, , Decreto Legge 31.05.2010 n.78 convertito Decreto Legge 31.05.2010 n.78 convertito 
nella nella Legge 30.07.2010 n. 122 e successive modificazioniLegge 30.07.2010 n. 122 e successive modificazioni
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Conferire Holding
partecipazioni 

comunali

Art. 14 comma 32, Decreto Legge 31.05.2010 n.78 convertito 
nella Legge 30.07.2010 n. 122 e successive modificazioni
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MODELLO HOLDING DELLE SOCIETAMODELLO HOLDING DELLE SOCIETA ’’
PARTECIPATE PARTECIPATE 

Amministratori con minori 
compensi nelle controllate di 

secondo livello

Holding

Riduzione compensi 
amministratori 

Processo di razionalizzazione delle partecipate e riduzione reale 
dei costi generali di gestione

Non per aggirare le norme

Accertamento 
gestione contabile e 

finanziaria

!
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Le eventuali plusvalenze derivanti da cessione e conferimento 

delle partecipazioni sono esenti da tassazione in quanto 

l’ente locale non è soggetto passivo IRES (art. 74, comma 1, 

DPR 22.12.86, n. 917).

L’esclusione decretata dal Tuir è stata confermata 

dall’amministrazione finanziaria, senza successive smentite 

(CM Finanze 18.01.93, n. 8/645).

TRATTAMENTO FISCALETRATTAMENTO FISCALE
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ORGANIZZAZIONE 
DELL’ENTE LOCALE

STRUMENTI PER IL 
CONTROLLO

CONTRATTI DI SERVIZIO

CARTA DEI SERVIZI

CUSTOMER SATISFACTION

STATUTI DELLE PARTECIPATE

DELEGHE AGLI AMMINISTRATORI

PROCEDURE DI CTRL INTERNO

CODICE DI AUTODISCIPLINA 

S
O

C
IE

T
A

R
IO

E
F

F
IC

A
C

IA
D

E
L

V
A

LO
R

E

VALUTAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE

E
F

F
IC

IE
N

Z
A

REGOLARITÀ CONTABILE E 
AMMINISTRATIVA

REPORT ECONOMICO/FINANZIARI

LE DIMENSIONI DEL CONTROLLOLE DIMENSIONI DEL CONTROLLO

Settore 

Unità organizzativa

Unità di controllo 
partecipazioni

Holding
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Organizzazione dellOrganizzazione dell’’ Ente LocaleEnte Locale

SETTORE – UNITA’ ORGANIZZATIVA/UNITA’ DI CONTROLLO 
DELLE PARTECIPAZIONI/HOLDING

COMPOSIZIONE
• Assessore delegato

• Segretario/Direttore Generale

• Responsabile del Servizio 
Eco/Fin.

• Responsabile Unità
Partecipazioni

• Professionista esperto in materie 
economiche/aziendali 

FUNZIONI

1. Analisi dei report economico -
finanziari

2. Monitoraggio del valore

3. Raccolta informazioni sulle 
vicende societarie

4. Valutazione della strategicità
della partecipazione

5. Verifica del rispetto dei contratti 
di servizio e delle carte di 
servizio

6. Verifica del rispetto del codice di 
autodisciplina

7. Produzione di resoconti da 
inoltrare alla Giunta

Con l’intervento dell’Amministratore di 
nomina comunale nella partecipata
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Strumenti per il controlloStrumenti per il controllo

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

SCHEDA PER CIASCUNA 
SOCIETA’ CON 

L’INDIVIDUAZIONE DI:

Clausole statutarie di 
rilievo/Convenzioni/ Patti 

parasociali tra Soci

Deleghe attribuite agli 
amministratori

Best practices per la governance

L’oggetto d’analisi I risultati

Insieme di norme riconducibili al Diritto societario per 
governare un’impresa/Aspetti legati alla funzione di proprietà-

azionista 

S
O

C
IE

T
A

R
IO

COMPOSIZIONE E 
FUNZIONAMENTO 

DEGLI ORGANI 
AMMINISTRATIVI E DI 

CONTROLLO

STATUTI DELLE 
PARTECIPATE

265265
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Esistenza di un Consiglio di 
Amministrazione e non di un 

Amministratore Unico Presenza di almeno 
un Consigliere 

nominato dall’Ente 
locale in ciascun 

Consiglio di 
Amministrazione

Previsione nello statuto 
dell’attribuzione in via 
esclusiva dei poteri di 

straordinaria amministrazione 
al Consiglio di 

Amministrazione
Previsione di limiti 
massimi di spesa o 
di impegno della 

società nei 
confronti di terzi 

per ciascun 
Amministratore 

cui sono attribuite 
deleghe

Inserimento nello Statuto della 
clausola che permette di attribuire, 

nelle società con partecipazione 
dello Stato o di Enti Pubblici, la 
nomina e la revoca di uno o più

amministratori e sindaci da parte 
dell’Ente Locale socio 

(in applicazione degli artt. 2449 –
2450 del c.c.)

S
O

C
IE

T
A

R
IO
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Inserimento nello Statuto della 
clausola secondo la quale in 

ciascun Consiglio di 
Amministrazione vi sia almeno 

un Amministratore 
indipendente con delega al 

Controllo Interno

Adozione da parte 
di ciascuna società

del codice di 
autodisciplina

Inserimento di 
indicazioni specifiche 
nello Statuto volte a 

disciplinare la 
nomina dei 

Consiglieri di 
Amministrazione

Nel caso in cui l’ente non 
detenga la maggioranza 
del capitale è opportuno 

che il Comune abbia 
formalizzato un patto di 

sindacato con gli altri soci 
di minoranza per la 

definizione delle nomine in 
Consiglio di 

Amministrazione

S
O

C
IE

T
A

R
IO
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Inserire nello Statuto l’approvazione da parte dell’assemblea di 
un programma di attività/budget

L’assemblea deve esercitare un potere di indirizzo e controllo nei
confronti del consiglio di amministrazione

approva un piano industriale 
pluriennale contenente i principali 

obiettivi sull’attività operativa, 
sulla situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica

approva entro fine 
anno il budget per 

l’esercizio successivo

il c.d.a. trasmette ai soci una 
relazione semestrale 

sull’andamento della situazione 
economico-finanziaria e sullo 

stato di attuazione del contratto 
di servizio

il c.d.a. illustra l’attuazione 
degli obiettivi indicati nel 

piano industriale e nel budget  
nella relazione prevista 
dall’art. 2428 del c.c.

il c.d.a. se non rispetta gli obiettivi indicati nel piano 
industriale e nel budget deve indicarne i motivi in 

apposita delibera ed inviarla immediatamente ai soci

S
O

C
IE

T
A

R
IO

268268
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SCHEDA PER CIASCUNA SOCIETA’

CHE EVIDENZIA:

BILANCI DI ESERCIZIO E ALLEGATI/
REPORTINGECONOMICO 

FINANZIARIO

CHE CONSENTONO DI:

Analizzare i principali indicatori di bilancio

Verificare l’andamento dei flussi di cassa

L’oggetto d’analisi I risultati

BILANCI 
DELLE 

PARTECIPATE

SOFTWARE PER IL REPORTING 

Software che consente di giungere ai suddetti 
report in via pressoché automatica

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

Capacità in tutti i settori di intervento di massimizzare l’utilizzo 
delle risorse a disposizione al fine di creare valore o utilità

E
F

F
IC

IE
N

Z
A

269269
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SCHEDA PER CIASCUNA SOCIETA’

DOVE VIENE RIPORTATO UN FOGLIO 
DI LAVORO PER:

L’analisi delle clausole definitrici dei 
rapporti contrattuali tra Ente Locale 

ed ente gestore

L’individuazione e condivisione di 
possibili indicatori che consentano di 

monitorare le suddette clausole  

Indicatori relativi ai contratti di servizio e 
alle attività

L’oggetto d’analisi I risultati

CONTRATTI DI 
SERVIZIO

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

Capacità in tutti i settori di intervento di raggiungere gli obiettivi 
prefissati

E
F

F
IC

A
C

IA

270270
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VALORE DELLA 
PARTECIPAZIONE

Indicazione delle linee guida 
per la valutazione delle 
partecipazioni detenute 

dall’Ente locale

L’oggetto d’analisi I risultati

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012
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Le richieste alle societLe richieste alle societàà::

INFORMAZIONI / 
INDICATORI 

DA RICHIEDERE

ALLE PARTECIPATE

INDICATORI
CONTRATTI DI SERVIZIO 

INDICATORI
ATTIVITA’ SIGNIFICATIVE  

INFORMAZIONI
FUNZIONAMENTO E 
AMMINISTRAZIONE  
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Come pianificare lCome pianificare l’’ outsourcingoutsourcing

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

fasi

Ruolo dell’ente locale DA GESTORE 
A REGOLATORE

Definizione degli obiettivi attesi
Studio di fattibilità

• Implicazioni 
economiche, 

amministrative, 
contabili e fiscali

• Valutazione delle 
possibili alternative

Redazione del piano industriale
• Indagine di mercato relativa la settore 

di riferimento
• Prospettive per l’alternativa 

individuata
• Linee guida per l’esternalizzazione

• Definizione di indicatori

Attuazione della scelta
• Definizione trasparente dei 

rapporti tra ente locale e 
soggetto gestore

Controllo e 
rendicontazione della 

scelta effettuata

273273



ART. 147-quater TUEL: Controlli sulle società partecipate (disposizione 
obbligatoria per i comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti)

Obiettivi gestionali delle 
società partecipate secondo 

standard qualitativi e 
quantitativi

preventivamente

DECRETO LEGGE 10 OTTOBRE 2012  N. 174

Sistema di controlli sulle società partecipate effettuate dall’ente locale

Sistema informativo finalizzato a 
rilevare:
• i rapporti finanziari tra ente 
proprietario e società;
• la situazione contabile, gestionale e 
organizzativa della società;
• i contratti di servizio;
• la qualità dei servizi;
• il rispetto delle norme di legge sui 
vincoli di finanza pubblica

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012 274274



ART. 147-quater: TUEL Controlli sulle società partecipate (disposizione 
obbligatoria per i comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti)

I risultati complessivi della gestione dell’ente locale e delle aziende 
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato con competenza 

economica

Monitoraggio periodico sull’andamento della gestione

Analisi degli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati

Azioni correttive 
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DECRETO LEGGE 10 OTTOBRE 2012  N. 174



ART. 147-quinquies TUEL: Controllo sugli equilibri fi nanziari

Il controllo sugli equilibri finanziari implica 
anche la valutazione degli effetti che si 

determinano per il bilancio finanziario dell’ente 
in relazione all’andamento economico-

finanziario degli organismi gestionali esterni
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DECRETO 10 OTTOBRE 2012  N. 174
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ART. 152, COMMA 2: Regolamento di contabilità

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 (T.U.E.L.)DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 (T.U.E.L.)

Il regolamento di contabilità assicura, di norma, la conoscenza 
consolidata dei risultati globali delle gestioni relative ad enti od 

organismi costituiti per l’esercizio di funzioni e servizi

Il regolamento di contabilità può prevedere la compilazione di un 
conto consolidato patrimoniale per tutte le attività e passività

interne ed esterne 

ART. 230, COMMA 6: Conto del patrimonio e conti patrimoniali 
speciali
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DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 (T.U.E.L.)DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 (T.U.E.L.)
ART. 172, COMMA 1, LETT a): Altri allegati al bilan cio di previsione

Si devono allegare al bilancio di previsione le risultanze dei 
rendiconti o conti consolidati delle unioni di comuni, aziende 
speciali, consorzi, istituzioni, società di capitali costituite per 
l'esercizio di servizi pubblici, relativi al penultimo esercizio

antecedente quello cui il bilancio si riferisce

279279
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ART. 2: oggetto e finalità

LEGGE 5 MAGGIO 2009 N. 42 LEGGE 5 MAGGIO 2009 N. 42 
DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI FEDERALISMO FISCALE , IN ATTUAZIODELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI FEDERALISMO FISCALE , IN ATTUAZIO NE DELLNE DELL ’’ ARTICOLO 119 ARTICOLO 119 

DELLA COSTITUZIONEDELLA COSTITUZIONE

Comma 2 lettera h)

….. individuazione dei principi fondamentali per la redazione, entro 
un determinato termine, dei bilanci consolidati delle regioni e degli 

enti locali in modo tale da assicurare le informazioni relative ai 
servizi esternalizzati, con previsione di sanzioni a carico dell’ente in 

caso di mancato rispetto di tale termine
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ART. 2: Delega al governo per l’adeguamento dei sistemi contabili Comma 
6 lettera h)

LEGGE 31 DICEMBRE 2009 N. 196  LEGGE 31 DICEMBRE 2009 N. 196  
DI CONTABILITADI CONTABILITA ’’ E FINANZA PUBBLICAE FINANZA PUBBLICA

Le amministrazioni pubbliche devono 

Adottare regole contabili uniformi ed un comune piano dei conti 
integrato

Adottare comuni schemi di bilancio articolati in missioni e 
programmi coerenti con la classificazione economica e funzionale
individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 

contabilità nazionale e relativi conti satellite

Adottare un bilancio consolidato con le proprie aziende, società o 
altri organismi controllati, secondo uno schema comune
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DECRETO LEGISLATIVO 23.06.2011 N. 118 DECRETO LEGISLATIVO 23.06.2011 N. 118 -- ART. 11, COMMA 1: SCHEMI DI BILANCIO

Le amministrazioni pubbliche (Regioni, Comuni, Province, città
metropolitane, comunità montane, comunità isolane, unioni di 

comuni ed enti strumentali delle amministrazioni)

282282

adottano comuni schemi di bilancio finanziari, economici e 
patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato

con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate 
e partecipate e altri organismi controllati. 
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DECRETO LEGISLATIVO 23.06.2011 N. 118 DECRETO LEGISLATIVO 23.06.2011 N. 118 -- ART. 36

Modalità definite con 
D.P.C.M. del 
28/12/2011

283283

adozione del bilancio di 
previsione finanziario annuale 
di  competenza e di cassa con  

nuova impostazione 

tenuta della contabilità finanziaria 
in funzione di una definizione 
del principio della competenza 

finanziaria

Dal 1 gennaio 2014  dovranno rispettare i nuovi principi tutti gli Enti

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

Sperimentazione
DURATA 2 ESERCIZI FINANZIARI

Anni 2012 -2013

classificazione del bilancio 
finanziario per missioni e 

programmi



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 –– ART. 19 BILANCIO CONSOLIDATO ART. 19 BILANCIO CONSOLIDATO 

Attività svolta diversa da 
quella degli altri componenti 

del gruppo

284284

Qualsiasi ente strumentale

Società controllata  
e partecipata 

pubblica o privata 
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GRUPPO DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

Indipendente

Azienda

Forma giuridica 
pubblica o privata



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 –– ART. 19 BILANCIO CONSOLIDATO ART. 19 BILANCIO CONSOLIDATO 

Aziende 
ospedaliere 
universitarie 

integrate con il 
Servizio sanitario 

nazionale

285285

Aziende sanitarie 
locali

Istituti e fondazioni 
di ricovero e cura a 
carattere scientifico 

pubblici 
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GRUPPO DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

Aziende 
ospedaliere

NO



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 –– ART. 19 BILANCIO CONSOLIDATO ART. 19 BILANCIO CONSOLIDATO 

Entro il 30 giugno dell’anno successivo

286286
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BILANCIO CONSOLIDATO

APPROVATO 



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 –– ART. 20 SCHEMA DI BILANCIO ART. 20 SCHEMA DI BILANCIO 
CONSOLIDATO CONSOLIDATO 

ALLEGATO  11 D.P.C.M. 
28.12.2011

287287
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SCHEMA DI 
BILANCIO 

CONSOLIDATO

+
RELAZIONE SULLA 

GESTIONE 
COMPRENSIVA 
DELLA NOTA 

INTEGRATIVA

RELAZIONE 
COLLEGIO 

REVISORI DEI 
CONTI

ESCLUSE

REGIONI CHE NON 
HANNO ISTITUITO 

IL COLLEGIO 
REVISORI DEI 

CONTI



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 –– ART. 21 ENTI STRUMENTALI ART. 21 ENTI STRUMENTALI 

Esercita un’influenza dominante 
in virtù (se consentito dalla legge) 

di contratti clausole statutarie
288288

AZIENDA O ENTE 
PUBBLICO O PRIVATO 

DOVE REGIONE O ENTE 
LOCALE

Potere di nominare 
e rimuovere organi 

decisionali

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

ENTE 
STRUMENTALE

Obbligo di ripianare (nei casi 
consentiti dalla legge) disavanzi 

per percentuali superiori alla 
propria quota di partecipazione

Possesso diretto o 
indiretto maggioranza 

dei voti esercitabili

=

Potere di indirizzo, 
pianificazione e 
programmazione 

dell’attività



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 –– ART. 21 ENTI STRUMENTALI ART. 21 ENTI STRUMENTALI 

289289

CONVENZIONI 
ART. 30 

T.U.EL.????
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ENTE STRUMENTALE

=
CONSORZI 

ART. 31 T.U.EL.

AZIENDE SPECIALI 
ART. 114 T.U.EL.



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 –– ART. 22 SOCIETAART. 22 SOCIETA’’ CONTROLLATE CONTROLLATE 

Influenza dominante

290290

DOVE REGIONE O ENTE 
LOCALE

Un’influenza 
dominante  tramite 
contratto o clausola 

statutaria (se 
consentito dalla 

legge)

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

SOCIETA’
CONTROLLATA

Attività prevalente della Società
oggetto di contratto di servizio o 

concessione

Possesso diretto o indiretto 
(anche con patti parasociali) 

maggioranza dei voti 
esercitabili in assemblea 

ordinaria o dispone di voti 
sufficienti per esercitare 
un’influenza dominante  
sull’assemblea ordinaria 

=

=



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 8.12.2011 –– ART. 23 SOCIETAART. 23 SOCIETA’’ PARTECIPATE PARTECIPATE 

291291

REGIONE O ENTE LOCALE

Società partecipate direttamente o indirettamente con quota  
significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 

20% o al 10% se società quotata

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

SOCIETA’
PARTECIPATA

Valutazione  dalla sperimentazione 

Partecipazione  totale pubblica affidataria diretta di servizi 
pubblici locali indipendente dalla quota di partecipazione

=



il bilancio consolidato dovrà presentare correttamente la situazione 
patrimoniale e gli andamenti economicie finanziari complessivi del 

gruppo ente locale

Per l’individuazione dei soggetti che rientrano nell’area di consolidamento 
non sono rilevanti la natura giuridica e il vincolo partecipativo a condizione 

che ciò sia previsto dagli atti di programmazione

Il bilancio consolidato dovrà essere redatto secondo la competenza 
economica e nel rispetto dei principi contabili civilistici

Con il principio contabile sul bilancio consolidatoda parte 
dell’Osservatorio del Viminale sulla contabilità degli enti locali

OSSERVATORIO DEL VIMINALE SULLA CONTABILITA’ DEGLI E NTI LOCALI – PRINCIPIO CONTABILE  4 -
IPSAS 6
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OSSERVATORIO DEL VIMINALE SULLA CONTABILITA’ DEGLI E NTI LOCALI – PRINCIPIO CONTABILE  4 –
IPSAS 6

Il Principio stabilisce i requisiti per la redazione e 
presentazione del bilancio consolidato e per la 
contabilizzazione degli organismi controllati, a 
controllo congiunto e collegati, nel rendiconto 

consolidato dell’ente locale controllante
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insieme di aziende 
comprendenti l’ente 
locale controllante e 
qualsiasi eventuale 

controllata

no ancorato alle situazioni di controllo, di diritto o di fatto, previste nei 
numeri 1) e 2) del 1° comma dell’art. 2359 c.c.

MA
si estende la visione di “controllo” anche a casi, limitati, in cui manchi il 

nesso partecipativo (Fondazioni)

DEFINIZIONE GRUPPO ENTE LOCALE

OSSERVATORIO DEL VIMINALE SULLA CONTABILITA’ DEGLI E NTI LOCALI – PRINCIPIO CONTABILE  4 –
IPSAS 6

comprende aziende che 
perseguono allo stesso 

tempo obiettivi sociali ed 
obiettivi economici
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OSSERVATORIO DEL VIMINALE SULLA CONTABILITA’ DEGLI E NTI LOCALI – PRINCIPIO CONTABILE  4 –
IPSAS 6

L’ente locale controllante redige e presenta il 
bilancio consolidato in cui consolida le proprie 

partecipazioni delle “controllate” in conformità al 
presente Principio e lo sottopone ad approvazione 

del Consiglio dell’ente in concomitanza con la 
deliberazione relativa al Rendiconto.

PRESENTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO
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IPSAS 6

tutte le controllate dell’ente locale, quale che sia la loro forma giuridica e 
quindi non solo le società di capitale, ma anche le aziende speciali e gli altri 

organismi di cui si detenga il controllo e viene predisposto dietro la 
responsabilità diretta dell’ente locale controllante, in coerenza con quanto 

stabilito in sede di programmazione di gruppo

AMBITO DI APPLICAZIONE  DEL BILANCIO CONSOLIDATO

Il bilancio consolidato del Gruppo Ente Locale deve comprendere

Un'entità controllata non è esclusa dal consolidamento in ragione del fatto 
che le sue attività sono dissimili da quelle di altre entità all'interno del 

Gruppo Ente Locale
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POTERE

OSSERVATORIO DEL VIMINALE SULLA CONTABILITA’ DEGLI E NTI LOCALI – PRINCIPIO CONTABILE  4 –
IPSAS 6

RISCHI E 
BENEFICI

Entità controllata sussiste quandosi presume 
esista un controllo

Davide Di Russo Davide Di Russo -- Roma 31 ottobre 2012Roma 31 ottobre 2012

1.maggioranza dei voti 
esercitabili nell'altra entità
2.potere di nomina o rimozione 
della maggioranza dei membri 
dell’ organo direttivo
3.maggioranza dei voti nelle 
sedute dell’organo direttivo

1.responsabilità di fatto del 
raggiungimento degli obiettivi 
dell’entità da consolidare 
(Fondazioni)
2.l’andamento dell’entità da 
consolidare comporta dei 
riflessi positivi o negativi sulla 
comunità amministrata e sul 
bilancio dell’ente
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IPSAS 6

L’ente locale controllante deve definire il portafoglio 
di aziende controllate all’interno del quale vengono 

considerate tutte le aziende con le quali l’ente 
intrattiene rapporti di tipo economico-finanziario e 

contrattuale

Ipotesi di area di consolidamento
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IPSAS 6

Nella redazione del bilancio consolidato, l’ente locale aggrega 
i bilanci della controllante e delle sue controllate voce per 

voce, sommando tra loro i corrispondenti valori dell’attivo, 
del passivo, dell’attivo netto/patrimonio netto, dei proventi e 
degli oneri.  Il metodo di aggregazione dei valori da utilizzare

può fare riferimento ai valori contabili, senza attribuzione 
dell’avviamento alle diverse attività e passività. Un diverso 

criterio dovrà essere adeguatamente documentato nella 
informativa supplementare

Procedure di consolidamento
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La procedura di consolidamento presuppone che ognuna 
delle entità da consolidare abbia un affidabile sistema dei 

conti, tenuto secondo il metodo della partita doppia

Procedure di consolidamento

Il gruppo pubblico locale, deve realizzare un sistema 
contabile consuntivo, basato sulla partita doppia, per 

arrivare alla corretta elaborazione del conto economico e 
del conto del patrimonio
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IPSAS 6

I bilanci consolidati devono essere preparati utilizzando 
principi contabili uniformi per operazioni e fatti simili in 

circostanze similari. I principi contabili ed i cri teri di 
valutazione da adottare, comunque, devono essere quelli 

prevalentemente adottati dalle società partecipate (OIC, IAS, 
IFRS) non quelli proposti dal d.lgs. 267/2000

Procedure di consolidamento
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IPSAS 6

È necessario impostare linee guida di gruppo affinché i 
bilanci delle singole aziende siano redatti in base a principi 
contabili e criteri di valutazione uniformi (es. costi ricerca e

sviluppo da capitalizzare o spesare nell’anno)

Procedure di consolidamento

L’omogeneità o armonizzazione deve in prima istanza essere 
effettuata nei bilanci d’esercizio delle singole aziende

È accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di 
valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia 
più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione 

veritiera e corretta
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In caso di adozione da un’entità economica di 
principi contabili diversi è necessario procedere a 
rettificare il suo bilancio nella preparazione del 

bilancio consolidato

Procedure di consolidamento
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Informazioni integrative

Nel bilancio consolidato devono essere fornite le seguenti 
informazioni integrative, in una apposita nota integrativa:

a.un prospetto in cui risulti, per ciascuna controllata inclusa 
nell’area di consolidamento, la percentuale di partecipazione 
dell'ente locale, l’ammontare del patrimonio netto e dei debiti 
di finanziamento nonché l'entità dei crediti e debiti in essere 
tra ente locale e controllata eliminati in sede di 
consolidamento;
b.un riepilogo dei dati salienti di bilancio delle controllate, 
prese singolarmente o a gruppi, che non sono consolidate, 
incluso il totale delle attività, delle passività, dei proventi e del 
risultato economico d’esercizio;
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Informazioni integrative

c. il nome di tutte le controllate nelle quali la controllante 
detiene una partecipazione e/o diritti di voto uguale o minore 
al 50%, insieme ad una spiegazione dell'esistenza del 
controllo;

d. le ragioni per cui la partecipazione per più della metà dei 
diritti di voto effettivi o potenziali di una parte cipata non 
costituisce controllo;

e. la data di riferimento del bilancio di una controllata, ove tale
bilancio è utilizzato per redigere il bilancio consolidato ed è
riferito a una data di chiusura oppure a un esercizio diverso 
da quello della controllante, e le motivazioni per cui si fa 
riferimento a una data di chiusura o a un esercizio diverso; 
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Informazioni integrative

f. la natura e la misura di qualsiasi restrizione significativa 
(per esempio, come risultato di accordi di finanziamento o di 
disposizioni regolamentari) alla capacità delle controllate di 
trasferire fondi alla controllante a titolo di pagamento di 
dividendi, di distribuzioni similari o di rimborso di prestiti o
anticipazioni;

g. i dati rilevanti i principali settori di attività dell’ente locale, 
con separata evidenza delle eventuali attività di natura 
meramente commerciale. Per ogni servizio pubblico locale 
occorre fornire i principali dati economico-finanziari, 
quantitativi e qualitativi ad esso relativo.
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Informazioni integrative

CRITERI GENERALI DI REDAZIONE E PRINCIPI DI 
CONSOLIDAMENTO 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
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Disposizioni transitorie

è possibile procedere al consolidamento delle sole controllate 
che abbiano figura giuridica di società di capitale o 

limitarsi alle sole società in house

è possibile presentare il bilancio consolidato al Consiglio 
disgiuntamente al rendiconto di esercizio motivandone la 

scelta

Nel triennio di prima applicazione di questo principio
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                                           CONTO DEL PATRIMONIO                            COMUNE DI …………..  
 
A)IMMOBILIZZAZIONI       €.  ……….. 
immateriali:        €.      …………. 
Materiali:        €      …………. 
Immobili demaniali    € …………. 
Terreni indisponibili               €  …………. 
Terreni disponibili    €  …………. 
Immobili patrimoniali indisponibili        €  …………. 
Immobili patrimoniali disponibili  €  …………. 
Macchinari, attrezzature, impianti  €  …………. 
Attrezzature e sistemi informatici  €  …………. 
Automezzi e motomezzi   €  …………. 
Mobili e macchine ufficio   €  …………. 
Universalità di beni indisponibili  €  …………. 
Diritti reali su beni di terzi   €  …………. 
Immobilizzazioni in corso   €  …………. 
 
Immobilizzazioni finanziarie:      €       …………. 

 

Partecipazioni in imprese   €  …………. 
 
Crediti verso imprese    €   …………. 
Titoli      €   …………. 
Crediti di dubbia esigibilità   €   …………. 
Depositi cauzionali    €   …………. 
 
B) ATTIVO CIRCOLANTE       €. …………. 
Rimanenze     €. …………. 
Crediti      €  …………. 
Attività finanziarie    €   …………. 
Disponibilità liquide    €   …………. 
 
C) Ratei e risconti attivi   €.            …………. 
 
Totale attività         €. …………. 
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ResponsabilitResponsabilitàà delldell’’ Ente Locale nella gestione Ente Locale nella gestione 
delle Societdelle Societàà PartecipatePartecipate

Condannato Sindaco del Comune di Tivoli 
(Socio unico di Acque Albulae S.p.a.)

per mancato esercizio dell’azione sociale di responsabilità a 
carico degli amministratori (art. 2393 c.c.)

Corte di Cassazione Sezioni Unite n. 13702 del 22.07.2004

Corte dei Conti Sezione Lazio sentenza n. 1015 del 10.09.99

“ per i Sindaci del Comune sussiste l’obbligo di esercitare le azioni di 
responsabilità verso gli amministratori, a tutela del patrimonio 
comunale. L’esercizio di tali azioni, ricorrendone i presupposti, 

costituisce quindi un obbligo giuridico e non rientra tra le attività
discrezionali rimesse a valutazioni di merito”
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Condannati i Sindaci di alcuni Comuni del Valdarno  

(Soci del Mattatoio Intercomunale del Valdarno S.r.l.)

per “ l’aver nominato, quali componenti del CdA, persone prive dei 

necessari requisiti di professionalità e competenza; l’aver approvato i 

bilanci quando erano già emerse numerose irregolarità nella gestione; 

l’aver omesso un’adeguata vigilanza sulla gestione e l’aver omesso di 

esperire l’azione di responsabilità di cui all’art. 2393 c.c. nei confronti 

degli amministratori”

Corte dei Conti Sezione Toscana sentenza n. 267 del 28.04.09
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ResponsabilitResponsabilitàà delldell’’ Ente Locale nella gestione Ente Locale nella gestione 
delle Societdelle Societàà PartecipatePartecipate

La Corte continua affermando che “il controllo 

dell’Amministrazione pubblica, nei confronti delle società a 

partecipazione totale, non possa limitarsi ad una verifica successiva 

sulla gestione, attraverso l’approvazione del bilancio, né ridursi al 

mero esercizio del potere di nomina dei rappresentanti dell’Ente in 

seno al Consiglio di Amministrazione della società partecipata, ma 

deve essere un controllo attuale, puntuale e concomitante all’attività

gestionale della società, da effettuarsi anche con l’ausilio di specifici 

poteri ispettivi”

Corte dei Conti Sezione Toscana sentenza n. 267 del 28.04.09
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delle Societdelle Societàà PartecipatePartecipate

La Corte sostiene che l’Ente è responsabile anche delle irregolarità
contabili della propria partecipata, sulle quali è tenuto a svolgere un 
attento e  costante controllo, al fine di rilevare ed impedire l’utilizzo 
di risorse in maniera non conformi a  criteri di sana gestione, tale da 

poter causare squilibri sul bilancio dell’Ente.
La qualità di società partecipata al 100% dall’Ente sta a significare 

che l’attività che essa svolge è nell’esclusivo interesse dell’Ente 
locale, ciò giustifica l’esercizio, da parte di quest’ultimo, di poteri di 
ingerenza e di controllo su detti soggetti, atteso che l’Ente esercita 
sul soggetto erogatore del servizio pubblico un controllo analogo a 

quello esercitato sui propri servizi

Corte dei Conti Sezione Lazio deliberazione n. 67 del 15.07.09
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delle Societdelle Societàà PartecipatePartecipate

L’operazione su cui la Corte dei Conti ha formulato un rilievo di 
“grave irregolarità” ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, co. 168, 
della legge n. 266/2005 riguarda un’operazione in cui l’Ente ha 

trasferito, in prossimità della chiusura dell’esercizio della Società
partecipata, una somma per il finanziamento del capitale sociale, 

iscrivendola nella spesa al titolo II, a sua volta la Società ha iscritto 
la somma in “conto futuro aumento capitale sociale”. Tale 

incremento del netto patrimoniale è stato assorbito dalla perdita 
registrata alla chiusura dell’esercizio dove, come rileva la Corte 

dei Conti, erano già note le perdite presunte risultanti dallo sbilancio 
economico previsionale.

Corte dei Conti Sezione Lazio deliberazione n. 67 del 15.07.09
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delle Societdelle Societàà PartecipatePartecipate

La Corte dei Conti ribadisce che la corretta imputazione in bilancio degli 
oneri finanziari sostenuti dal comune per operazioni di copertura delle 
perdite delle proprie partecipate non può fare riferimento alla spesa in 

conto capitale, bensì a quella corrente, in quanto l’operazione di ripiano 
delle perdite non può inquadrarsi tra le spese di investimento, posto che 

tali spese, in concreto, non comportano un effettivo incremento del 
capitale sociale, rappresentando, di contro, l’unica alternativa alla 

trasformazione o allo scioglimento della società. L’iscrizione di tale posta 
tra le spese in conto capitale comporterebbe la possibilità per l’Ente di 
ricorrere all’indebitamento per il finanziamento delle stesse in totale 
contrasto con quanto previsto dall’art. 119, co. 6 della Costituzione 

Corte dei Conti Sezione Lazio deliberazione n. 67 del 15.07.09
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• parere n. 29 del 20.07.2007 della Corte dei Conti Sezione di 
controllo per la Lombardia;

• delibera n. 15 del 04.06.2008 della Corte dei Conti Sezione 
controllo Piemonte;

• delibera n. 65 del 11.11.2007 della Corte dei Conti Sezione 
controllo Puglia;

• delibera n. 578 del 23.10.2007 della Corte dei Conti Sezione 
controllo Abruzzo;

• parere n. 2 del 28.02.2005 della Corte dei Conti Sezione di 
controllo per la Liguria;

• pronuncia n. 23 del 29.11.2006 della Corte dei Conti Sezione di
controllo per le Marche.

Delibere relative alla copertura delle perdite di Società partecipate
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delle Societdelle Societàà PartecipatePartecipate

“… il danno erariale per la quale si è agito è la risultante di una 
gestione dissennata della società la quale, in dispregio di ogni regola di 
sana amministrazione, ha assunto spese di personale incompatibili con 
le proprie evidenze economiche ed ha piegato la propria organizzazione 

al perseguimento di fini estranei allo scopo sociale.

…. l’attribuzione  all’ente pubblico locale di oneri e costi indebiti, sono 
tutti comportamenti che, se dannosi, non possono trovare 

giustificazione in una finalità in astratto meritevole di considerazione  è
[…] ma in concreto perseguita al fine di eludere i limiti posti al patto di 

stabilità ed in dispregio di qualsivoglia compatibilità finanziaria.”

Corte dei Conti Sezione I Giurisdizionale Centrale sentenza n. 402 
del 21.09.11
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CONDANNATI AL  RISARCIMENO IN FAVORE DEL COMUNE

Corte dei Conti Sezione I Giurisdizionale Centrale sentenza n. 402 
del 21.09.11
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IL SINDACO E 
L’ASSESSORE DEL 

COMUNE 

50% DEL DANNO 30% DEL DANNO

GLI ORGANI 
SOCIETARI DELLA 

SOCIETA’

20% DEL DANNO MEMBRI GIUNTA 
COMUNALE
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DECRETO LEGISLATIVO N. 231 DEL 08.06.2001DECRETO LEGISLATIVO N. 231 DEL 08.06.2001

Con la sentenza n. 28699 del 21.07.2010 la Corte di 
Cassazione stabilisce che nessuna azienda a 

partecipazione pubblica sfugge alle sanzioni del Decreto 
Legislativo n. 231/01.

Le disposizioni previste  dal citato decreto “non si 
applicano allo Stato, agli enti pubblici territoriali, agli 
altri enti pubblici non economici nonché agli enti che 

svolgono funzioni di rilievo costituzionale”.
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